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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE RICERCA INNOVAZIONE E CAPACITA’ ISTITUZIONALE 30 gennaio 
2018, n. 8 
POR Puglia FESR - FSE 2014-2020. Fondo Europeo Sviluppo Regionale - Approvazione Avviso pubblico 
“Manunet 2018” e assunzione di obbligazione giuridica non perfezionata. Disposizione di accertamento. 

la Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale 

VISTI 
− gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n. 7/97; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 3261/98; 
− gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001 e succ. modificazioni; 
− l’art. 32 della Legge n. 69 del 18/06/2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 
− l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 
− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 ed il DPGR n. 443 del 31/07/2015 aventi ad oggetto l’“Adozione del 

modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa 
regionale- MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”; 

− il DPGR n.304 del 10/05/2016, avente per oggetto “Modifiche ed integrazioni al decreto del 31 luglio 2015, 
n. 443 di adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della 
macchina Amministrativa regionale - MAIA””, e il DPGR n.316 del 17/05/2016 “Attuazione modello MAIA 
di cui al Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di 
Dipartimento e delle relative funzioni”; 

− la DGR n. 458 del 8/04/2016 “Applicazione articolo 19 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 
31 luglio 2015, n. 443 - Attuazione modello MAIA. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative 
funzioni”; 

− il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 , recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio, ed i conseguenti Regolamenti comunitari che ne descrivono le modalità di 
attuazione; 

− la Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea dell’11 settembre 2017, che modifica 
la precedente Decisione C(2015) 5854 che approva determinati elementi del programma operativo “POR 
Puglia FESR FSE 2014-2020” per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo 
sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” per la 
Regione Puglia, così come modificata dalla Decisione C(2017) 2351; 

− la Deliberazione n.1482 del 28 settembre 2017 di approvazione del Programma Operativo FESR FSE 2014-
2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 final della Commissione Europea del 
dell’11/09/2017; 

− la DGR n.582 del 26 aprile 2016 “Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020. Presa d’atto della metodologia 
e dei criteri di selezione delle operazioni approvati in sede di Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 110 
(2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013” (BURP n.56 del 16/05/2016); 

− la DGR n. 883 del 7/06/2016 (BURP n. 71 del 21/06/2016) di nomina della Dirigente della Sezione “Ricerca 
Innovazione e Capacità Istituzionale” Responsabile dell’Azione 1.6 del POR Puglia 2014-2020; 

− la DGR n.1176 del 29/07/2016 “Atto di Alta Organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della 
Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”; 

− l’A.D. n. 104 del 31/07/2017 della Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale con 
cui è stata affidata la Responsabilità di Sub-Azione nell’ambito dell’Azione 1.6 del POR Puglia 2014-2020; 
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PREMESSO CHE: 
- con DGR n. 1643 del 26 ottobre 2016 (BURP n. n. 128 del 8/11/2016) la Giunta Regionale ha approvato la 

partecipazione della Regione Puglia al progetto “MANUNET III” (ERA-NET ON ADVANCED MANUFACTU-
RING TECHNOLOGIES) quale opportunità di valorizzare e realizzare le sinergie previste dal Programma 
Operativo Fesr-Fse Puglia 2014-2020, contribuendo con le relative risorse finanziarie all’attivazione della 
prima call congiunta, obbligatoria, e delle eventuali ulteriori quattro successive; 

- detto progetto intende rafforzare la coesione territoriale attraverso una rete di collaborazione estesa: 
il consorzio, costituito da 10 Stati membri, 3 paesi associati e 1 Paese Terzo, e coordinato dall’Agenzia 
INNOBASQUE (Spagna), si propone di rispondere alla crisi economica attuale favorendo la ricerca trans-
nazionale, l’innovazione e l’imprenditorialità nel settore industriale, in particolare nelle piccole e medie 
imprese, che sono la spina dorsale dell’economia europea; 

- per la Regione Puglia il progetto costituisce il presupposto per una verifica continua della sua specia-
lizzazione intelligente, con particolare riferimento all’area prioritaria S3 “Manifattura sostenibile”, ed 
un’occasione per rafforzare le capacità competitive del sistema produttivo attraverso la creazione e 
consolidamento di partnership anche oltre la dimensione territoriale, oltre all’opportunità di valorizza-
re e realizzare le sinergie previste dal Programma Operativo Fesr-Fse Puglia 2014-2020, dal momento 
che l’Asse prioritario I “Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione” (OT 1), finanziato da risorse FESR, 
concorre all’attuazione della S3 (Smart Puglia 2020), coerentemente con gli obiettivi di Europa 2020, con 
riguardo alle strategie di R&S, al rafforzamento del sistema regionale dell’innovazione, agli interventi 
per l’innovazione e per il trasferimento tecnologico; 

- dal momento che ciascun partner (Stato o Regione) deve contribuire con risorse finanziarie proprie 
all’attivazione di call congiunte, la Regione Puglia ha deciso di attivare a tal fine l’Azione 1.6 “Interventi 
per il rafforzamento del sistema innovativo regionale e nazionale e incremento della collaborazione tra 
imprese e strutture di ricerca e il loro potenziamento” del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, dedicata alla 
promozione di cluster ad alta intensità di ricerca e delle sinergie tra i vari programmi comunitari di tipo 
diretto; 

- ai sensi dell’art. 5 e dell’art. 192, comma co. 2, del D.Lgs. n. 50/2016 sono state affidate a InnovaPuglia 
spa le attività di “Assistenza Tecnica per favorire le sinergie tra fondi strutturali e di investimento europei 
(SIE) ed altri programmi di finanziamento diretto dell’Unione Europea in materia di ricerca, innovazione 
e competitività, con alcuni focus specifici su Horizon 2020 (H2020) e su European Innovation Partnership 
(EIP)”; 

- con DGR n. 1855 del 30 novembre 2016 (BURP n. n. 147 suppl. del 22/12/2016), la Giunta regionale ha 
approvato l’avvio di una prima call per l’annualità 2017, partecipando alla Manunet Call 2017 con una 
dotazione di € 250.000,00 a valere sull’Azione 1.6 del Programma, ed è stato quindi pubblicato l’Avviso 
Pubblico “Manunet 2017” (A.D. n. 1 del 16/01/2017, BURP n.36 del 23/03/2017); 

- a chiusura dei termini di presentazione delle candidature (pre-proposal), risultavano presentate n.3 
proposte ammissibili, per un contributo complessivamente richiesto pari ad euro 465.226,00; 

- con DGR n.1047 del 4 luglio 2017 (BURP n. 87 del 21/07/2017), considerato l’impulso politico della 
Giunta Regionale verso il sostegno a iniziative strategiche per una Puglia 4.0, e verificata la disponibilità 
delle risorse assegnate all’Azione 1.6, la Giunta Regionale ha ritenuto opportuno aumentare la dotazio-
ne finanziaria dell’Avviso “Manunet 2017” per un importo pari ad euro 215.226,00; 

- valutato positivamente il riscontro ottenuto dall’azione pilota, Regione Puglia intende replicare l’espe-
rienza partecipando alla Manunet Call 2018, bando transnazionale congiunto che consentirà la pre-
sentazione di candidature a partire dal 30 gennaio 2018, come specificato nel documento “Manunet 
Call Preannouncement 2018” pubblicato nel portale www.manunet.net; nello stesso portale sarà reso 
disponibile il Manuale Utente con la descrizione delle procedure operative per la predisposizione e l’i-
noltro della domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico attraverso il webtool “MANUNET Electronic 
Submission System – ESS”; 

http://www.manunet.net
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- con l’approssimarsi dei termini per la pubblicazione della edizione 2018 dell’Avviso Manunet, con DGR 
n. 2058 del 29 novembre 2017 (BURP n. n. 143 del 19/12/2017) la Giunta ha apportato una variazione 
in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2017 e pluriennale 2017-2019, Docu-
mento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017 
necessaria per assicurare dotazione finanziaria alla nuova edizione dell’avviso; 

- con A.D. n.161 del 21/12/2017 è stata perfezionata l’obbligazione giuridica assunta in occasione dell’ap-
provazione della edizione 2017 dell’Avviso Manunet per l’ammissione a finanziamento delle due impre-
se pugliesi proponenti dei progetti COMETAS e AUTOFPI al n. 6 e al n.15 nella graduatoria della ”Manu-
net transnational call 2017”, per l’importo complessivo di euro 234.482,75; 

- risultano pertanto disponibili a copertura dell’edizione 2018 dell’Avviso regionale Manunet fondi pari ad 
euro 950.000,00 a valere sull’Azione 1.6 del POR Puglia; 

- con nota prot. AOO_144_107 del 29/01/2018, si è provveduto a sottoporre la bozza di Avviso alla veri-
fica preventiva dell’Autorità di Gestione prevista dal SIGECO; 

- VISTA la legge regionale del 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 

- VISTA la legge regionale del 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’e-
sercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

- VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al 
bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, comma 10 del 
Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

si rende necessario: 

- prenotare l’importo di euro 950.000,00 per l’edizione 2018 dell’Avviso Manunet, da mettere a disposizio-
ne delle Micro, Piccole e Medie Imprese (MPMI) per realizzare nel territorio regionale attività di ricerca e 
sviluppo, nell’ambito di collaborazioni transnazionali partecipate prevalentemente da MPMI localizzate 
negli Stati membri della Rete MANUNET; 

- approvare e pubblicare l’Avviso Pubblico “MANUNET 2018” e relativi allegati, con riserva di adottarne 
le eventuali modifiche ed integrazioni richieste dall’Autorità di Gestione in esito alla richiesta verifica 
preventiva. 

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 
Garanzie della riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza ai cittadini, secondo quanto disposto 
dal D. Lgs. n.196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regolamento Regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 

ADEMPIMENTI CONTABILI 
AI SENSI DEL D. LGS. n.118/2011 e ss.mm.ii. 

POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 
Bilancio Vincolato 
Esercizio finanziario 2018 

Causale: Copertura dell’Avviso Pubblico “Manunet 2018” – POR Puglia FESR - FSE 2014-2020 Asse 1 Azione 
1.6 

Creditore: con successivi provvedimenti si provvederà alla formale concessione provvisoria delle agevolazio-
ni in favore degli aventi diritto al contributo; 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:dall�art.39
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Importo complessivo: euro 950.000,00 

CRA 62.06 

PARTE I^ - ENTRATA 

62 DIPARTIMENTO Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro CRA 06 SEZIONE Programmazione Unitaria 

Si dispone la creazione di una obbligazione giuridicamente non perfezionata degli importi di seguito elencati, 
giusta DGR n. 1047 del 4/07/2017 e DGR n. 2058 del 29/11/2017: 

Capitolo Declaratoria 
Codifica piano dei 
conti finanziario 

SIO-
PE 

Competenza 

e.f. 2017 

Stanziamento 

Competenza 

e.f. 2018 

Competenza 

e.f. 2019 

4339010 

TRASFERIMENTI 
PER IL POR PUGLIA 

2014/2020 QUOTA UE 
FONDO FESR 

E.4.02.05.03.001 4311 0,00 63.301,76 495.521,76 

4339020 

TRASFERIMENTI 
PER IL POR PUGLIA 
2014/2020 QUOTA 
STATO FONDO FESR 

E.4.02.01.01.001 4214 0,00 44.311,24 346.865,24 

Titolo giuridici che supportano il credito di € 950.000,00: 

•	 Decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea 
•	 Decisione C(2017) 6239 del 14/09/2017 dei competenti Servizi della Commissione Europea. 

Debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze 

Parte II^ - SPESA 

62 DIPARTIMENTO Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro CRA 06 SEZIONE Programmazione Unitaria 

Si registra l’obbligazione giuridicamente non perfezionata relativa all’Avviso Pubblico “Manunet 2018”, come 
di seguito evidenziata: 
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Capitolo Declaratoria capitolo 
Missione, 
Program-
ma, titolo 

Codifica Piano dei 
conti finanziario 

e.f. 
2017 

e.f. 2018 e.f. 2019 

1161160 

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 1.6 
- INTERVENTI PER IL RAFFORZAMENTO DEL 
SISTEMA INNOVATIVO REGIONALE E NAZIO-

NALE E INCREMENTO DELLA COLLABORAZIO-
NE TRA IMPRESE E STRUTTURE DI RICERCA E 
IL LORO POTENZIAMENTO. CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A ALTRE IMPRESE. QUOTA UE. 

14.5.2 U.2.03.03.03.000 0,00 63.301,76 495.521,76 

1162160 

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 1.6 
- INTERVENTI PER IL RAFFORZAMENTO DEL 
SISTEMA INNOVATIVO REGIONALE E NAZIO-

NALE E INCREMENTO DELLA COLLABORAZIO-
NE TRA IMPRESE E STRUTTURE DI RICERCA E 
IL LORO POTENZIAMENTO. CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A ALTRE IMPRESE. 
QUOTA STATO 

14.5.2 U.2.03.03.03.000 0,00 44.311,24 346.865,24 

Codice identificativo delle transazioni riguardanti risorse dell’Unione europea di cui al punto 2) dell’Allegato 
n. 7 al D.Lgs. 118/2011 costituito: 

a) 3 per le spese finanziate da trasferimenti della UE, ivi compresi i programmi di cooperazione 
territoriale, a decorrere dalla nuova programmazione comunitaria 2014 (capitolo 1161160); 

b) 4 per le spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti dell’Unione europea 
(capitolo 1162160). 

Si procederà alla adozione di atto dirigenziale di impegno ad avvenuta individuazione dei soggetti creditori, 
differenziati con codici SIOPE relativi alla qualità della spesa ed alla natura giuridica dei beneficiari finali. 

Si attesta: 
- che le somme che si prenotano con il presente atto sono state accertate sul corrispondente capitolo di 

entrata; 
- che la spesa si prevede sarà liquidata nell’esercizio 2018 e successivi; 
- le somme prenotate con il presente provvedimento sono state stanziate con DGR n. 1047 del 04/07/2017 

e con DGR n. 2058 del 29/11/2017 di variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019: 
- sui capitoli di Entrata 4339010 e  4339020 

- sui capitoli di Spesa 1161160 e 1162160 

in attuazione della DGR n. 1047 del 04/07/2017 e della DGR n. 2058 del 29/11/2017 

- che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pa-
reggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 
dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 
205/2017; 

- che esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di spesa innanzi indicato; 
- che le attività e le procedure poste in essere con il presente provvedimento sono ammissibili a rendicon-

tazione e conformi ai relativi regolamenti comunitari; 
- l’esecuzione degli adempimenti previsti dalla Circolare del Responsabile della Trasparenza prot. AOO_008 

n. 599 del 06/11/2013 sugli obblighi di pubblicazione di cui agli art. 26 e 27 del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33. 

La Dirigente della Sezione
 (Adriana Agrimi) 

http:ss.mm.ii
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Ritenuto di dover provvedere in merito 

D E T E R M I N A 

1. di prenotare risorse finanziarie complessivamente pari ad € 950.000,00 per l’Avviso “Manunet 2018”, da 
destinare a Micro, Piccole e Medie Imprese (MPMI) per realizzare nel territorio regionale pugliese attività 
di ricerca e sviluppo, nell’ambito di collaborazioni transnazionali partecipate prevalentemente da MPMI 
localizzate negli Stati membri della Rete MANUNET, con l’obiettivo di individuare e sviluppare tecnologie 
abilitanti coerenti con gli ambiti definiti dalla Rete, e, per la componente pugliese, anche con le traiettorie 
e i settori individuati dalla Strategia di Specializzazione della Regione Puglia; 

2. di approvare e pubblicare l’Avviso “Manunet 2018” e relativi allegati, che costituisce l’allegato A alla pre-
sente deliberazione per farne parte integrante; 

3. di imputare la spesa così come specificato nella sezione “Adempimenti contabili”; 

4. di procedere con successivi atti alla formale concessione delle agevolazioni in favore degli aventi diritto; 

5. di trasmettere il presente provvedimento in forma integrale in copia conforme all’originale: 
- al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 
- al Segretariato Generale della Giunta regionale e alla Sezione Bilancio e Ragioneria; 

6. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul portale www. 
sistema.puglia.it . 

7. Il presente provvedimento, redatto in un unico esemplare è immediatamente esecutivo. 

La Dirigente della Sezione
 (Adriana Agrimi) 

http:sistema.puglia.it
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TRANSNAZIONALE CONGIUNTO "MANU NET 2018 " 

-Un one europea 

REGIONE 
PUGLIA 

P. PUGLIA 
FESR•FSE 
20 14 / 2020 

POR PUGLIA 2014-2020 
Asse I "Ricerca, Sviluppo tecnologico, Innovazione" 

Azione 1.6 "Interventi per il rafforzamento del sistema innovativo 
regionale e nazionale e incremento della collaborazione tra imprese e 

strutture di ricerca e il loro potenziamento" (FESR) 

BANDO TRANSNAZIONALE CONGIUNTO 

MANUNET 2018 

AVVISO PUBBLICO 
PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI AGEVOLAZIONE 

Regione Puglia, Dipartimento Sviluppo economico, innov azione, ist ruzione, fo l'rnazione e lavoro 
Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale 
POR Puglia FESR-FSE 20 14-2020 - Asse I -Az ione 1.6 
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TRANSNAZIONALE CONGIUNTO "MAN UN ET 2018" 
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TRANSNAZIO NALE CONGIUNTO "MANLJNET 2018" 

ALLEGATO 7 - Materiale informativo e pubblicitario 

Regione Puglia, Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione , Istruzione, formazione e lavoro 
Sezione Ricerca Innovazione e Capacità lstlt uzìonal e 

POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 - Asse I- Azione 1.6 
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TRANSNAZIONALE CONGIUNTO "MAN UN ET 2018" 

Normativa di riferimento 

Costituiscono il quadro della normativa di riferimento , nei limiti di applicabilità , i seguenti atti: 

• Decisione di esecuzione C{2017) 6239 della Commissione Europea dell'll settembre 2017 , che modifica la 
precedente Decisione C(2015) 5854 che approva determinati elementi del programma operativo "POR Puglia FESR 
FSE 2014-2020" per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo 
nell'ambito dell'ob iettivo "Investimenti a favore della crescita e dell 'occupazione" per la Regione Puglia, così come 
modificata dalla Decisione C(2017) 2351; 

• Deliberazione n. 1482 del 28 settembre 2017 di approvazione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 e di 
presa d'atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 final della Comm issione Europea del del l'll/09 /2017; 

• Regolamenti comunitari che disciplinano il funzionamento dei fondi strutturali: 

o n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 , recante disposizioni 

comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo , sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposiz ioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/20 06 del Consiglio; 

o n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relati vo al Fondo europeo 
di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione" e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006; 

o n. 1290/2013 dell'll dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, pubblicato sulla GUUE del 
20/12/2013 , che stabilisce le norme in materia di partec ipazione e diffusione nell 'ambito del programma 
quadro di ricerca e innovazione (2014-2020) - Orizzonte 2020 e che abroga il Regolamento (CE) n. 
1906/2006; 

o n. 240/2014 del 7 gennaio 2014 della Commissione, recante un codice europeo di condotta sul 
partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e d' investime nto europei (SIE), che definisce i principi 
essenziali e le buone prassi svolte a garantire l'efficace organizzazione del partenariato e della governance 

a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autor it à pubbliche, parti econom iche e sociali e 
pertine nti organismi della società civi le, in attu azione dell' art. 5 del Reg. (UE) n. 1303/ 2013; 

o n. 288/2014 del 25 febbraio 2014 della Commissione, pubblicato sulla GUUE del 22/03 / 2014, recante 
modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2 013 

o n. 821/2014 della Commissione , del 28 luglio 2014 , recante modalità di applicazione del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate 
per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programm i, le relazioni sugli strumenti finanziari, le 
caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le ope razioni e il sistema di 
registrazione e memorizzazione dei dati; 

• Regolamenti e normativa comunitaria per gli aiuti di Stato: 

o Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle 
microimprese , piccole e medie imprese; 

o Regolamento {UE) n. 651/2014 del 26 giugno 2014 , pubblicato sulla GUUE del 26/ 06/20 14, che dichiara 
alcune categorie di aiuti compatibil i con il mercato comune in applicazione degli articol i 107 e 108 del 
Trattato ed il Regolamento (UE) n. 1407 /2013 del 18 dicembre 2013 relativo all'appl icazione degli articoli 
107 e 108 del trattato sul funzion amento dell 'Unione europea agli aiuti «de minimi s»; 

• Normativa nazionale: 

o Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. "Nuove norme sul procedimento amministrativ o" . 

o Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. "Disposizioni legislative in 
materia di documentazione amministra tiva"; 

o Decreto del Presidente della Repubblica 3 ottobre 2008, n. 196 e s.m.i. "Regolamento di esecuzione del 

regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul fo ndo europeo di sviluppo regionale, sul 
fondo sociale europeo e sul fondo di coesione"; 
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o Delibera dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato del 14 novembre 2012 "Regolamento di 

attuaz ione dell'articolo 5-ter del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, così come mo dific ato dall'art. 1, 
comma 1-quinquies, del decreto-legge 24 marzo 2012, n. 29, convertito, con modifica zioni, dalla legge 18 

maggio 2012, n. 62" (Regolamento attuativo in materia di rati ng di legalità); 

o Decreto del Ministro dell'economia e delle finanze n. 57 del 20 febbraio 2014 "Regolamento 

concernente l'individuazione delle modalità in base alle quali si tiene conto del rati ng di legalità attribuito 
alle imprese ai fini della concessione di finanziamenti da part e delle pubbliche amministrazioni e di 

accesso al credito bancario, ai sensi dell'articolo 5-ter, comma 1, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, 
convertit o, con modificazioni , dalla legge 24 marzo 2012, n. 27" (GU Serie Generale n.81 del 7-4-2014); 

o Regolamento del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze e con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali , recante le modalità di 
funzionamento del Registro nazionale per gli aiuti di Stato di cui all'art. 52 della L. 234/ 2012 (in corso di 
adozione); 

• Atti regionali: 

o Regolamento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014 , recante "Regolamento della Puglia per gli aiuti 
compatibili con il mercato intern o ai sensi del TFUE /Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in 

esenzione)" (pubblicato in Bollettin o Ufficiale della Regione Puglia n. 139 suppi .del 06/1 0/ 2014); 

o Deliberazione della Giunta Regionale 26 maggio 2015, n. 1134 "Programma Operati vo FESR - FSE 2014-

2020. Piano di Rafforzamento Am ministrativo (PRA). Adozione e nomina dei Respo nsabil i", e successive 
mod ifiche e integrazioni ; 

o Deliberazione della Giunta Regionale 26 aprile 2016 , n. 582 "Programma Operativo FESR-FSE 2014-
2020 . Presa d'atto della metod ologia e dei crit eri di selezione delle operazioni approvati in sede di 

Comitat o di Sorveglianza ai sensi dell'art. 110 /2), lett . a) del Reg. (UE) n.1303/2013 "; 

o Deliberazione della Giunta Regionale 13 giugno 2017, n. 9070 avente ad oggetto organizzazione per 
l'attuazio ne del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020; 

o Deliberazione della Giunta Regionale 26 ottobre 2016 , n.1643 "Presa d'att o della part ecipazione della 

Regione Puglia al Progetto "ERA-NET ON ADVANCED MANU FACTURING TECHNOLOG/ES" - Acronimo 
"MANUNET lii " Bando "H2020 -NMBP-201 6-201 7 CALL FOR NANOTECHNOLOGIES" ADVANCED 

MATERIALS, 8/0TECHNOLOGY AND PRODUCTION del Program ma Quadro HOR/ZON 2020, tipo di azione 
ERA-NET-Cofund - - Variazione al bila ncio di previsione bilanci o 2016 e pluriennale 2016-2018" . 
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Premessa 

Il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 mira, attraverso gli interventi preposti , a rafforzare le condizioni e i presupposti per la 
creazione di masse critiche di competenze in grado di connetter si efficacemente con altri ter rito ri, favorendo la 
realizzazione di reti lunghe nazionali e sovranazionali anche in termi ni d i attrazione di investimenti e talenti 
coerentemente con la Smart Specializati on Strategy della Regione Puglia (SmartPuglia 2020 1 ) e le t re Aree di innovazione 

prioritarie individuate : la Manifattura sostenibile , la Salute dell'uomo e dell'ambiente e le Comunità digitali, creative ed 
Inclusive . 

Sin dal 2010 l' Iniziativa Faro Unione dell' innovazione' invit ava a contr astare l'eccessiva frammentazione e dupl icazione 
degli investimenti pubblici in ricerca ed innovazione e a spendere le risorse più efficacemente mirando ad una massa 

critica di competenze correlate. 

La Puglia può contare a ta l proposito su un significati vo patrimonio di imprese, risorse umane di eccellenza, di luoghi dove 
si produce e si pratica conoscenza, scienza e ricerca, nonché di valori , tr adizioni, creatività, costante mente sostenuti nella 
sperimentazione di nuove politiche della crescita. 

Questo è il patrimoni o su cui si intende far leva per sviluppare competenze partecipative e promu overe il rispetto della 
cultur a delle diversità, della tra sparenza e della responsabilit à, sviluppando nella comunit à pugliese la cultur a del 
networking, dell'innovazione , della qualit à della vita e dei servizi anche att raverso la risposta della ricerca alle sfide 

sociali, uno degli aspetti maggiormente qualifi canti di Horizon 2020, il Programma Quadro di Ricerca e Innovazione (2014-
2020)3. 

Il bando "H2020-NMBP-2016-2017- CALL FOR NANOTECHNOLOGIES, ADVANCED MATERIALS, BIOTECHNOLOGY ANO 
PRODUCTION del Programma Quadro HORIZON 2020, pubblicato il 14 ott obre 2015 e con scadenza 21 gennaio 2016 mira 
al finanziamento di Azioni di coordinamento e di support o nell'ambit o dell'azione ERA-NET-Cofund, inte rvenendo a 
sostegno di partenariati pubblico-pubblico per la costitu zione di struttu re di networ king, preparazione, progettazione, 
realizzazione ed coordin amento di attivi tà congiunte, in parti colare di bandi congiunti internazionali. 

Nell'ambito del suddetto Bando la Regione Puglia partecipa al progetto "ERA-NET ON ADVANCED MANUFACTURING 
TECHNOLOGIES" - Acronimo "MANUNET lii " approvato dalla Commissione Europea. Il progett o intende rafforzare la 
coesione territoriale attr averso una rete di collaborazione estesa. Il consorzio, costituito da 10 Stati membri, 3 paesi 

associati e 1 Paese Terzo, e coordinato dall'Agenzia INNOBASQUE (Spagna), si propone di rispondere alla crisi economica 
attu ale favorendo la ricerca tran snazionale, l'i nnovazione e l' impr enditor ialità nel setto re industri ale, in particolare nelle 
piccole e medie imprese, che sono la spina dorsale dell'economia europea. 

In sintesi, l'obiettivo principale di MANUNET lii è quello di aumentare la competiti vità delle PMI nel settore manifattur iero 
a livello europeo e mondi ale, coordinando gli sforzi e gli investimenti per ricerca, sviluppo e innovazione nel campo della 
Manifattura Avanzata, che i Paesi e le Regioni dell'Unione Europea realizzano attraver so i loro Programmi di 
Finanziamento, attraverso il fin anziamento di progetti t ransnazionali di ricerca. 

Beneficiari finali del progetto sono, oltre che gli stessi territori dei paesi partne r, le piccole e medie imprese, che potrann o 
partecipare ai bandi internazionali focalizzati sulle aree-chiave di nuovi processi produttivi , siste mi di produzione adattati vi 
e tecnologie per la fabbrica del futu ro. 

Per la Regione Puglia, quindi, il progett o costi t uisce il presupposto per una verifica conti nua della sua specializzazione 
intelligente, in particolare nell'area prioritaria identi ficat a nella sua S3 "Ma nifattur a sostenibile", ed un'occasione per 

rafforzare le capacità competitive del sistema produttiv o, facilitando la creazione di reti lunghe di connessione per 
stimolare la circolazione dei saperi anche oltre la dimensione territoriale. 

Attraverso questo approccio strategico e integrato per l' innovazione nel settor e manifatturiero avanzat o di MANUNET lii la 
Regione Puglia intende massimizzare il potenziale di ricerca e innovazione regionale a livello europeo e nazionale. 

Si t ratta , in questo caso, della opportunit à di valorizzare e realizzare le sinergie previste dal Programma Operativ o Fesr-Fse 
Puglia 2014-2020, nel cui ambito l'Asse priorit ario I "Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione" (OT 1), fi nanziato da 
risorse FESR, concorre all'attu azione della st rategia regionale di specializzazione intelligente (Smart Puglia 2020), 
coerenteme nte con gli obiettivi di Europa 2020, con specifico riferimento alle strategie di R&S, al raffor zamento del 
sistema regionale dell' innovazione, agli interve nti per l' innovazione ed il t rasferimento tecnologico. In tale ottica 

l'inizi ativa in oggetto contribuis ce al perse guimen to del seguente indic atore di output (d i cui alla priorità di 

investimento 1b " Promu overe gli inve stimenti delle impre se in R& I, svi luppando collega menti e sinergie tra 

1 App rovata con D.G.R. n. 434 del 14.03.2014 e con D.G.R. n.1732 del 1.08.201 4. 

2 Comunicazione de lla Commissione euro pea Europa 2020. Iniziati va fa ro UNIONE DELL'INNOVAZIONE - COM (2010) 546. 

3 Comunicazio ne de lla Com missione europea COM{ 201 1) 808 del 30 novembre 2011. 
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imprese" del POR Puglia 2014-2020}: Nume ro di imprese che hanno introdotto inno vaz ione di prodotto, 

processo, organizzati ve (IDR102) .. 

Infatti, dal momento che ciascun partner deve contrib uire con risorse finanziarie proprie all'attivazione di cali congiunte, la 
Regione Puglia intende attivare a tal fine l'Azione 1.6 dell'Obiettivo Tematico 1 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020. 

Con l'Avviso Pubblico "MANUNET 2018" la Regione Puglia intende supportare la costituzione e/o la stabilizzazione di 
collaborazioni transnazio nali partecipate prevalentemente da Micro, Piccole e Medie Imprese, localizzate negli Stati 
membri della Rete MANUNET, e finalizzate a realizzare attività di ricerca e sviluppo con l'obiettivo di individuar e e 
sviluppare tecnolo gie abi litanti coerenti non solo con gli ambiti definiti dalla Rete, ma, per la compone nte pugliese, anche 
con le traiettorie e i sett ori individuati dalla Strategia di Specializzazione della Regione Puglia. 

Il presente Avviso assume nella debita considerazione l'obbligatoriet à del principio di pari opportunità e non 
discriminazione in base alla considerazione che il rispetto dei due princip i assume nella regolamentazione comunitaria le 
caratteristiche di obbligo, coerentemente con quanto previsto dall' art. 7 del Regolamento {UE) n. 1303 del 17 dicembre 
2013 in materia di Fondi Strutturali ("Gli Stati membri e la Commissione provvedono affinché la parità tra uomini e donne 
e l'integrazione della prospettiva di genere siana tenute in cansiderazione e promasse in tutte le fasi della preparazione e 
dell'esecuziane dei programmi, anche in connessione alla sorveglianza, alla predisposizione di relazioni e alla valutazione. 
Gli Stati membri e la Commissione adottano le misure necessarie per prevenire qualsiasi discriminazione fondata su sesso, 
razza o origine etnica, religione o convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale durante la preparazione e 
l'esecuzione dei programmi. In particolare, si tiene conto della possibilità di accesso per le persone con disabilità in tutte le 
fasi della preparazione e de/l'esecuzione dei programmi"/. 

Il presente Avviso è conforme alle disposizioni del Capo lii , Sezione 4 "Aiuti a favore di ricerca, sviluppo e innovazione'; 
articolo 25 ''Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo" del Regolamento {UE) n. 651/2014 (GUCE L 187 del 26/06/ 2014), ed al 
Regolamento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014 recante "Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il 
mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)", con particolare 
riferimento al Titolo V ''Aiuti a favore di investimenti in ricerca, sviluppo e innovazione" (BURP n. 139 suppi.del 

06/10/2014). 

La gestione del presente Avviso è di competenza della Regione Puglia, Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, 

istruzione, formazione e lavoro - Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale , che si avvarrà per l'attuazi one 
dell'intervento dell'Assistenza Tecnica della società in house "lnnovaPuglia SpA'', secondo le modalità previste dalla 
convenzione quadro approvata con DGR n. 1404 del 4 luglio 2014 e sottosc ritta tra le parti in data 11 luglio 2014 e s.m.i. 
(DGR n. 2211 del 9 dicembre 2015, DGR n.330 del 31 marzo 2016). 
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1. Ai fini del presente Awiso, si definisce: 

Art.1 
Definizioni 

a) RICERCA INDUSTRIALE: ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire nuove conoscenze e capacità 
da utilizzare per sviluppare nuovi prod otti, processi o servizi o per apportare un notevole miglioramento ai 

prodotti, processi o servizi esistenti . Essa comprende la creazione di componenti di sistemi complessi e può 
includere la costruzione di prototipi in ambiente di laboratorio o in un ambiente dotato d i interfacce di 
simulazione verso sistemi esistenti e la realizzazione di linee pilota, se ciò è necessario ai fi ni della ricerca 
industriale, in particolare ai fini della convalida di tecnologie gener iche. 

b) SVILUPPO SPERIMENTALE: l'acquisizio ne, la combinazione, la strutt urazione e l'utilizzo delle conoscenze e 
capacità esistenti di natura scientifica , tecnologica, commerciale e di altro tipo allo scopo di sviluppare prodotti, 
processi o serviz i nuovi o migliorati. Rientrano in questa definizio ne anche altre attività destinate alla definizione 
concettuale, alla pianificazione e alla documentazione di nuovi prodotti , processi o servizi. 
Rientrano nello sviluppo sperimentale la costruzione di prototip i, la dimostrazione , la real izzazione di prodotti 
pilota, test e convalida di prodotti, processi o servizi nuovi o migliorati , effettuate in un amb iente che riproduce 
le condizioni operative reali laddove l'o biettivo primario è l'apport o di ulteriori miglioramenti tecnici a prodotti , 

processi e servizi che non sono sostanzialmente definitivi. Lo sviluppo sperimentale può quindi comprendere lo 
sviluppo di un prototipo o di un prodotto pilota utilizzabile per scopi commerciali che è necessariamente il 
prodotto commerciale finale e il cui costo di fabbricazione è troppo elevato per essere utilizzato soltanto a fini di 
dimostrazione e di convalida. 
Lo sviluppo sper imentale non comprende tuttavia le modifiche d i routi ne o le modifiche per iodiche apportate a 
prodotti , linee di produzione , processi di fabbricazione e servizi esistenti e ad altre operaz ioni in corso, anche 
quando tali mod ifiche rappresentino miglioramenti. 

e) MPMI: le imprese beneficiarie vengono classificate secondo i crite ri dell'Allegato I al Regolamento (UE) n. 
651/2014 , come di seguito sintetizzati. 

MICRO IMPRESA: impresa che ha meno di 10 occupati (conteggiati con il criterio delle ULA, unità lavorative 
annue) e soddisfa almeno una delle due seguenti condizioni aggiuntive : 
a) ha un fatturato inferiore a 2 milioni di euro, o 
b) ha un totale di bilancio inferiore a 2 mil ioni di euro . 

PICCOLA IMPRESA: impresa che ha meno di 50 occupati (conteggiati con il criterio dell e ULA, unità lavorativ e 
annue) e soddisfa almeno una delle due seguenti condizioni aggiuntive: 
a) ha un fatturato inferiore a 10 milioni di euro, o 
b) ha un totale di bilancio inferiore a 10 milioni di euro. 

MEDIA IMPRESA: impresa che ha meno di 250 occupati (conteggiati con il criterio delle ULA, unità lavorative 
annue) e soddisfa almeno una delle due seguenti condizioni aggiuntive: 
a) ha un fatturato inferiore a 50 milioni di euro, o 
b) ha un totale di bilancio inferiore a 43 milioni di euro . 

Nel conteggi o dei dati sugli occupati, sul fatt urato e sul total e di bi lancio vanno aggiunti : 

• i dati delle eventuali società associate alla MPMI beneficiar ia, in proporzione alla quota di partecipazione al 
capitale; 

• i dati delle eventuali società collegat e alla MPMI beneficiaria , nella loro interezza. 

La guida alla definizione di MPMI della Commissione Europea può essere consultata a questo indirizzo: 

http ://ec .europa.eu/enterpri se/poli cies/sme /fil es/ sme defini tion/sm e user guide it .pdf 

d) INDIPENDENZA 

Ai sensi dell'articolo 8 del Regolamento IUEl n. 1290/2013: 

Due soggetti giuridici sono considerati indipendenti uno dall 'altro quando nessuno dei due è soggetto al 
controllo diretto o indiretto dell'altro o allo stesso controllo dirett o o indiretto cui è soggetto l'alt ro. 

Ai fini del paragrafo 1, il controllo può in particolare assumere una delle forme seguenti : 

a) la deten zione diretta o indiretta di oltre il 50 % del valore nominale delle azioni emesse nel soggetto 
giuridico int eressato o della maggioranza dei diritti di vot o degli azionisti o dei soci di t ale soggetto; 

b) la detenzione diretta o indiretta, di fatto o di diritto , dei pote ri decisionali in seno al soggetto giuridico 
intere ssato. 
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Tuttavia, si considera che i rapporti seguenti tra soggetti giur id ici non costituiscono di per sé rapporti di 
controllo: 

e) la detenz ione diretta o indirett a di oltre il 50 % del valore nom inale delle azioni emesse o della maggioranza 
dei diritti di voto degli azionisti o dei soci da parte della stessa società pubblica di investi menti, dello stesso 
investito re istituzionale o della stessa società di capitale di rischio; 

d) i soggetti giuridici inter essati sono di propriet à o sono contro llati dallo st esso organismo pubblico. 

Ai sensi dell'articolo 2359 del Codice Civile: Società controllate e società collegate 

Sono considerate società controllate : 

1) le società in cui un'altra società dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell' assemblea ord inaria; 

2) le società in cui un'altra società dispone di voti suffi cienti per esercitare un'influe nza dominante 

nell'assemblea ordinaria ; 

3) le società che sono sotto influen za dominante di un'altra società in virtù di particolari v incoli contrattuali 
con essa. 

Ai fini dell' applicazione dei numeri 1) e 2) del primo comma si computano anche i voti spettanti a società 
controllate, a società fiduciarie e a persona interpo sta: non si computano i voti spettanti per cont o di terzi. 
Sono considerate collegate le società sulle quali un'altr a società esercita un'influenza notevole. L'influenza si 
presume quando nell'assemblea ordinar ia può essere esercitato almeno un quinto dei voti owero un decim o se 
la società ha azioni quotate in mercati regolamentati. 

e) IMPRESA IN DIFFICOLTÀ: impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze (artico lo 2 comma 18 
Regolamento (UE) n.651/20 14): 

a) nel caso di società a responsabilità lim itata (diverse dalle PMI costit uit esi da meno di t re anni o, ai fini 
dell'ammi ssibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima 
vendita commerciale ammissibili a beneficiare di investime nti per il finanziament o del rischio a seguito 
della due diligence da parte dell'int ermediario finanziari o selezionat o), qualora abbia perso più della metà 

del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate . Ciò si verifica quando la deduzione delle 
perdite cum ulate dalle riserve (e da t utte le altre voci generalmente considerate come parte dei fondi 
propr i della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo super iore alla metà del capitale sociale 
sott oscritt o. Ai fini dell a present e disposizione, per «società a responsabilit à lim itat a» si intendono in 
particolare le tipolo gie di impr ese di cui all'allegato I de lla direttiva 2013/ 34/UE (1) e, se del caso, il 
«capitale socialei, comprende eventu ali premi di emissione; 

b) nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società 
(diverse dalle PMI costituite si da meno di tre anni o, ai fi ni dell'ammissibilità a benefic iare di aiuti al 
finanziame nto del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita comme rciale ammissibili a 
beneficiare di investimenti per il fina nziamento del rischio a seguito della due diligence da parte 
dell'int erm ediario finanziari o selezionato), qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indi cati 
nei conti della società, a causa di perdite cumulate . Ai fini della presente disposizione, per «società in cui 
almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimit ata per i deb iti della società» si intendono in particolare 

le tipolo gie di imprese di cui all'allegato Il della direttiva 2013/34 /U E; 

e) qualora l' impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal 
diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori; 

d) qualora l' impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsat o il prestito o 
revocato la garanzia, o abbia ricevut o un aiuto per la rist rutturaz ione e sia ancora soggetta a un piano di 
ristrutturaz ione; 

e) nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora , negli ulti mi due anni: 
1) il rapporto debito/patrimonio netto contab ile dell'impresa sia stato super iore a 7,5; e 
2) il quoziente di copertura degli inte ressi dell'impre sa (EBITDA/ intere ssi) sia stato inferiore a 1,0. 

f) EFFETIO DI INCENTIVAZIONE: ai sensi del l'art. 6 del Regolamento (UE) n. 651/ 2014, gli aiuti concessi in base al 
presente regime devono avere un effetto di incentivazione, pertanto sono applicabili esclusivamente a quelle 

attività che il beneficiario altrimenti non avvierebbe in mancanza degli aiuti in questione . 
Per dimostra re l'effetto di incentivazione l'impresa, a prescindere dalla sua dimensione {MPMI o Grande) 

dovrà presentare domanda di aiuto prima dell'awio dei lavori del progetto o dell'attività . 
Tale domanda dovrà necessariamente contenere almeno le seguenti informazioni: 
1) nome e dimensione dell'i mpresa 
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2) descrizione del progetto, comprese le date di inizio e di fine ; 
3) ubicazione del progetto; 
4) elenco dei costi del progetto; 

5) tipologia dell'aiuto (sovvenzione, prestito, garanzia, anticipo rimborsabile, apporto di capit ale o altro) e 
importo del finanziamento pubblico necessario per il progetto . 

g) DISTRETII TECNOLOGICI: aggregazioni con personalità giuridica di imprese, università ed istituz ioni di ricerca 
guidate da uno specifico organo di governo focalizzate su un numero definito e delimita to di aree scientifico 
tecnologiche strategiche, idonee a sviluppare e consolidare la competitività dei terr ito ri di riferimento e 
raccordate con insediamenti di eccellenza esistenti in altre aree terr ito riali del paese, formal mente riconosciuti 
da Regione Puglia e Ministero dell'I str uzione, dell'Università e della Ricerca nell'amb ito dell'Aw iso per lo 
sviluppo/potenziamento di Distretti ad Alta Tecnologia e Laborator i Pubblico-Privati (Tito lo Il) e la creazione di 
nuovi Distretti e/o nuove Aggregazioni Pubblico-Private (Titolo li i) - Decreto Direttori ale n. 713/Ric. del 29 
ottobre 2010. 

h) START UP INNOVATIVA: società di capita li che, ai sensi della Legge 17 dicembre 2012, n. 221, possiede i seguenti 
requisiti: 

è costituita e svolge attività d' impre sa da non più di quaranto tto mesi; 

ha la sede principale dei propri affar i e interessi in Italia ; 

a partire dal secondo anno di attività della Start-up innovativa, il totale del valore della produzione annua 
così come risultante dall'ultimo bilancio approvato entro sei mesi dalla chiusura dell'esercizio, non è 

superiore a 5 milioni di euro; 

non distr ibuisce e non ha distribuit o uti li; 

ha, quale oggetto sociale esclusivo o prevalente, lo svilupp o, la produzione e la comme rcializzazione di 
prodotti o servizi innovativi ad alto valore tecnologico ; 

non è stata costituita da una fusione , scissione societaria o a seguito di cessione di azienda o di ramo di 
azienda; 

possiede almeno uno dei seguenti ulteriori requisiti: 

o le spese in ricerca e sviluppo sono uguali o superiori al 15 per cento del maggiore valore fra costo 
e valore totale della produzione della start-up innovativa. Dal computo per le spese in ricerca e 
sviluppo sono escluse le spese per l'acquisto e la locazione di beni immob ili. Ai fi ni di questo 
prowedimento , in aggiunta a quanto previsto dai pr incipi contabili , sono altresì da annoverarsi 
tra le spese in ricerca e sviluppo: le spese relative allo sviluppo precompetitivo e competitivo, 
quali sperimentazione, prototipazione e sviluppo del business pian, le spese relative ai servizi di 
incubazione fomiti da incubatori certificati, i costi lordi di personale interno e consulenti esterni 
impiegati nelle attività di ricerca e sviluppo, inclusi soci ed amministrat ori, le spese legali per la 
registrazione e protezi one di proprietà intellettua le, termini e licenze d'uso. Le spese risultano 
dall'ultimo bilancio appro vato e sono descritte in nota integrativa . In assenza di bilancio nel primo 
anno di vita , la loro effettuazione è assunta tram ite dichiarazion e sotto scritta dal legale 
rappresentante della start-u p innovativa; 

o impiego come dipenden ti o collaboratori a qualsiasi tito lo, in percent uale uguale o superiore al 
terzo della forza lavoro complessiva, di personale in possesso di titolo di dottorat o di ricerca o che 
sta svolgendo un dottorato di ricerca presso un'un iversità italiana o straniera , oppure in possesso 
di laurea e che abbia svolto, da almeno tre anni, attivi t à di ricerca certific ata presso istituti di 
ricerca pubblici o privati, in Italia o all'estero, owero , in percentuale uguale o superiore a due 
terzi della forza lavoro complessiva, di personale in possesso di laurea magistrale ai sensi 
dell'articolo 3 del regolamento di cui al decreto de l Ministro dell'i struzione, dell 'università e della 

ricerca 22 ottobre 2004, n. 270; 

o sia titol are o depositar io o licenziat ario di almeno una privativ a industri ale relativ a a una 
invenzione industriale , biote cnologica, a una top ografia di prodotto a semiconduttori o a una 
nuova varietà vegetale ovvero sia titolare dei diritti relativi ad un progra mma per elaboratore 
originario registrato presso il Registro pubblico speciale per i programmi per elaboratore, purché 
tali privative siano direttamente afferenti all'oggetto sociale e all'attività d' impresa. 

i) RATING DI LEGALITÀ: si intende il Rating di legalità delle impre se richiamato all'art. 5 ter D.L. 24 gennaio 2012, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 marzo 2012, n. 27. 
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Art. 2 
Risorse disponibili e procedura 

1. Con l'Awiso Pubblico " MANUNET 2018" la Regione Puglia mette a disposizione delle Micro, Piccole e Medie Imprese 

{MPMI) risorse finanziarie complessive pari a€ 950.000,00 per realizzare nel territorio regionale attività di ricerca e 

sviluppo nell'ambito di collaborazioni transnazionali partecipate prevalentemente da MPMI localizzat e negli Stati 
membri della Rete MANUNET, con l'obiettivo di individuare e sviluppare tecnologie abilitanti coerenti con gli ambiti 
definiti dalla Rete, e, per la componente pugliese, anche con le traiettorie e i settori individuati dalla Strategia di 
Specializzazione della Regione Puglia. 

2. Il presente Avviso integra le disposizioni di cui al documento "Manunet transnatianal ca/I 2018 - Guidelines for 
app/icants " (di seguito Bando transnazionale )4 • 

3. I progetti da presentare a candidatura dovranno essere strutturati secondo i seguenti principi: 
raggruppamenti costituiti da almeno 2 MPMI indipendenti di cui almeno una con unità locale produttiva attiva 
in Puglia alla data di erogazione del contr ibuto ed almeno una ubicata in una delle Regioni non italiane o in uno 
dei Paesi stranier i aderenti al bando transnazionale (l'elenco relativo è pubblicato sul sito internet di Manunet 
www.manunet.net ); 
grandi imprese, Organismi di ricerca, università o altri enti pubblici possono partecipare secondo le norme di 
finanziamento della regione/paese di riferimento, a condizione che sia rispettata la condizione minima per il 
raggruppamento di cui al punto precedente; 
detti soggetti sono ammissibili a condizione che si raggruppino in consorzi, associazioni temp oranee di imprese o 
altre forme contrattuali in uso nei Paesi di provenienza /consortium agreement); 

il raggruppamento deve essere dimensionato in misura adeguata alla realizzazione degli obiettivi proposti. E' 
auspicata la presentazione di progetti di piccole/medie dimen sioni, con non più di 4 o 5 partner. 

4. I partner che compongono il raggruppamento devono essere indipendenti secondo quanto previsto all'art. 8 del Reg. 
(UE) n. 1290/2013 e all'art. 2359 e.e. Inoltre ciascun soggetto del raggruppamento non può avere partecipazioni in 
partner di progetto o essere partecipata dagli stessi e non possono sussistere collegamenti per mezzo di medesimi 
soci, amministrator i e/o direttori. 

5. L'accordo contrattuale fra i partner (da stipularsi entro la prima erogazione del contributo) deve prevedere che tutti i 
diritti di proprietà industriale (di cui all'art. 1 D.Lgs. 30/2005 n. 30, come modificato dal D.Lgs. 131/ 2010 e s.m.i. 
"Codice proprietà industriale " ) sui risultati delle attività di ricerca e sviluppo, così come i diritti di accesso a tali risultati, 
siano attribuiti ai partner del raggruppamento in modo da rispecchiare adeguatamente i loro rispettiv i interessi, la 
partecipazione ai lavori e i contributi finanziari e di altro tipo al progetto , al fine di evitare sovra-incentivazioni. 

6. L'ammissione a finanz iamento si basa su una procedura valutativa in due fasi : pre-proposa/ efu /1-proposal, condotta 
con le modalità previste nel Bando transnazionale. 

7. Al momento della presentazione della pre-prop osal ai fini dell'accesso alle agevolazioni di cui al presente Awiso verrà 
verificato che siano stati trasmessi i documenti di cui al successivo artico lo 10, commi 7 ed 8, e che le imprese che 

intendano beneficiare del contributo della Regione Puglia presentino i requisiti di ammissibilità previsti al successivo 
articolo 5, compresi i requisiti economico-fi nanziari e patrimoniali; a tal proposito è necessario che i proponenti 
abbiano almeno 1 {un) bilancio chiuso ed approvato . 

8. Le verifiche di ammissibilità saranno svolte in base alle informazioni desumibi li dalla visura sul Registro Imprese tenuto 
dalla competente Camera di Commercio (c.d "visura camerale") effettuata dalla Regione Puglia, e dai documenti 
giustificativi e probanti tali situazioni forniti dai proponenti con le modalità definite al successivo Articolo 10. 

9. Al momento della presentazione della fu/1-proposa/ e preliminarmente all'adozione del provvedimento di concessione 
dell'agevolazione, saranno effettuate le seguenti verifiche: 

a) che non siano state comunicate variazioni nelle condizioni di ammissibilità, ed in generale che siano stati 
mantenuti i requisiti di ammissibilità di cui al successivo articolo 5 comma 1; 

b) che il beneficiario sia in regola ai sensi della normativa in materia di antiriciclaggio e antimafia nonché, se del 
caso, della giurisprudenza "Deggendorf"; 

e) che il beneficiar io non si trovi nella condizione di dover restituire alla Regione Puglia somme derivanti da altre 
agevolazioni precedentemente concesse; 

d) che la sede destinataria dell'investimento /attività di R&S sia attiva e operativa sul territorio pugliese e possegga 
un codice ATECO 2007 primario (o se del caso, prevalente) non compreso tra quelli riportati nell'Allegato 1 al 
presente Aw iso, qualora i suddetti requisiti non fossero verificati e presenti nella fase di istruttoria di ricevibilità 
e ammissibilità; 

4 Il documento è disponibile nel portale www.manu net.net. 
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e) che il beneficiario assolva gli obblighi legislativi e contrattuali nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile attraverso 
la richiesta del D.U.R.C. 

10. Alla data di erogazione dell'agevolazione verrà verificato che i beneficiari risultino in possesso dei seguenti requisiti , 
qualora non fossero stati soddisfatti alla data di presentazione della pre-proposal e della fu/1-proposal: 

1) sede destinataria dell ' investimento / attività di R&S attiva ed operativa sul territorio pugliese; 

2) sede destinataria dell'investimento / attività di R&S avente un codice ATECO 2007 primar io non compreso tra 
quelli rip ortati nell'Allegato 1 al presente Avviso ("Sett ori esclusi"). Nel caso in cui in visura non sia presente 

il codice ATECO primario, il control lo puntuale verrà effettuato sul codice ATECO prevalente del soggetto 
proponente. 

3) ''Accordo Contrattuale fra i partne r (consortium agreement)" sottoscritto dai part ner di progetto (uno 
schema possibile per la redazione del consortium agreement è disponibile al link http://www.desca-
2020.eu / latest-version-of-desca ) 

Art. 3 
Tipologie di investimento ammissibili 

1. La Regione Puglia incentiva, attraverso il presente Avviso, la realizzazione di progetti di ricerca collaborativa in campo 
manifatturiero riconducibili alle linee di intervento: 
a) Ricerca Industr iale (RI); 
b) Sviluppo sperimentale (55); 

ai sensi delle disposizioni del Capo lii , Sezione 4 ''Aiuti a favore di ricerca, sviluppo e innovazione'; arti colo 25 ''Aiuti a 
progetti di ricerca e sviluppo" del Regolamento (UE) n. 651/2014 (GUCE L 187 del 26/06/2014) . 

2. Ciascun progetto candidato deve riguardare i seguenti ambiti tecnologici: 
a. Tecnologie ingegneristiche knowledge-based ed ICT per l' industr ia manifatturiera (i.e. roboti ca industriale, CAE 

e CAD, produzione automatizzata, produzione senza difetti , gestione ciclo di vita del prodott o, sistemi cyber­
fisici, loT, controllo, big data, analytics, connettività e mobilit à, realtà aumentata, sicurezza informatica per 
processi, etc.) 

b. Tecnologie produttive per applicazioni ambientali ed energetich e, t ra cui l'efficienza delle risorse e il riciclo; 
c. Tecnologie manifatturiere adattive , compresi i processi di rimozione, adesione, aggiunta, defo rmazione e 

stampaggio, consolidamento , assemb laggio; 
d. Nuovi mater iali per la produzione (leghe, lubrificanti , vernici, fibre tessili, materiali da costruzione, materiali 

compositi, isolanti , ecc); 
e. Produzione o fabbricazione Additiva (tecnologie, materiali , prodotti etc.) 
f. Nuovi metodi di produzione , nuovi componenti e sistemi (sviluppo di dimo st rato ri, dispositivi e 

apparecchiatu re, sistemi logistici, etc.). 

g. Altre tecnolo gie/prodotti relativi al settore manifatturiero . 

3. Ciascuna candidatu ra deve garantire, inoltre , per quanto applicabili alle specifiche caratteristi che del progetto e del 
risultato stesso, la validazione dei risultati conseguiti attraverso lo svolgimento delle attività di seguito riportate : 
a) realizzazione di prototipi e/o dimostratori idonei a valut are la t rasferibilità industriale delle tecnologie e sistemi 

messi a punto ; 
b) valutazione del le prestazioni ottenibili attraverso casi applicativi rappresentativi delle specific he condizioni di 

utilizzo; 
c) verifica di rispondenza alle più severe normative nazionali ed internazionali; 
d) valutazione qual itativa e quantitativa dei vantaggi ottenibili in termini di affidabilità, riproducibilità, sicurezza e 

bilancio energetico; 

e) valutazione della trasferibilità industriale anche in termini di rapporti costi-prestazione e costi- benefici. 

4. Non sono finanziabili le attivit à nei sett ori di cui all'Allegato 1 al presente Avviso ("Settori esclusi" ). 

5. Non sono ammissibil i le modifiche di routine o le modifiche period iche apportate a prodotti, linee di produzione, 
processi di fabbricazione, servizi esistenti e altre operazioni in corso, anche quando tali modifi che rappresentino 
miglioramenti . 

6. Non saranno ritenuti ammissibili i soggetti che partecipino al progetto apportando unicamente attivit à consulenziali o 

di costruzione dell a partner ship, di coordinamento progettual e o a queste assimilabili ; qualora si riscontrasse tale 
fatti specie, si potr à procedere con il rigetto dell' intera proposta progett uale. 
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7. Nessun partner dello Stato membro che concede l'aiuto può sostenere da solo più del 70% dei costi ammissibili del 
progetto transnaz ionale di ricerca. Nel caso in cui venisse superata questa soglia, l'eventua le importo di progetto 
ammesso verrà ricalcolato d'ufficio nel rispetto dell'intensità di aiut o r iconoscibile. 

8. Si intendono finan ziabili solo le iniziative per le quali la domand a vie ne presentata prima dell'avv io dei lavori relati vi 
al progett o o all'attivi t à da sovvenzionare; perta nto, la data del primo impegno giuridicam ente vincolante ad ordinare 
attrezzature o di qualsiasi alt ro impegno che renda irreversibile l'i nvesti mento , deve essere successiva alla data di 

candidatura , pena l' inammissibilit à della domanda. 

Art. 4 
Localizzazione 

1. Le iniziative agevolabili con il presente Avviso devono essere riferite a unità locali ubicate/ da ubicare nel territ orio 
della regione Puglia. 

2. I beneficiari possono sfruttare i risultati ottenuti nel territori o nazionale e in altri Stati membri. 

Art. 5 
Requisiti dei Beneficiari 

1. Le imprese che int endano beneficiare del contributo della Regione Puglia devono soddisfare, alla data di 

candidatura, i seguenti requisiti: 

a) presentare i requisiti di cui all'Allegato I del Regolamento (UE) n. 651/ 2014; 

b) essere regolar mente costituit e e iscritt e al registro delle imprese presso la Camera di Commercio, Industri a, 
Artigianato e Agricoltur a; 

c) essere classificate con attività economi ca riferita in via prin cipale ai codici della classificazione ISTAT ATECOFIN 
2007 (come dichiarato nel Modello Unico dell'ultimo esercizio approvat o) che non ricada nei sett or i esclusi di cui 
ali' Allegato 1 al presente Avviso; 

d) essere titolar i di partita IVA; 

e) essere nel pieno e nel libero esercizio dei propri diritti , non essere sottopo ste a procedure di liquid azione, 
fallimento , concordato preventi vo, amm inist razione contr ollata o alt re procedure concorsuali in corso; 

f) non essere impresa in difficoltà ai sensi dell'articolo 2 par.l punto 18 del Regolamento (UE) n. 651/ 2014; 

g) essere in regime di contabilità ordinaria (le imprese a cui è consentito il regime di cont abilità semplificata 
dovranno dim ostrare tale requisito esibendo la Dichiarazione annuale IVA da cui si evince l'adozione del regime 
di contabilit à ordinaria - quadro VO); 

h) essere soggetti attivi ed in possesso di almeno un bilancio d'esercizio approvato ; nel solo caso di ditt e 
indiv iduali pr ive di bilancio approvato, quest e devo no essere in possesso di Modello Unico, con redditi di 
impresa dichiarati , regolarmente inviato all'Agenzia delle Ent rate; 

i) aver restituit o agevolazioni erogate per le quali è stata disposta dall' Organismo competente la restituzione; 

j) non essere destinat ari di un ordine di recupero pendente per effett o di una precedente decisione della 
Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercat o intern o, ad eccezione dei regimi di 
aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati da determinate calamit à natu rali; 

k) non tro varsi rispetto ad altri part ner del raggruppamento proponente in condizioni di controllo e di 
collegamento, dirett o o indi rett o, d i ti po societario, o attr averso cariche ricopert e da soci o amm inist rator i, o in 
generale non t rovarsi t ra loro in una delle condizioni defi nite dall'art. 2359 del Codice civi le o in una delle 
condizioni defi nit e dai paragrafi 2 e 3 dell'articolo 3 dell 'Alle gato I al Regolamento (UE) n. 651/201 4; 

I) trovarsi in una situazione di regolarità contributiva per quanto riguarda la correttezza nei pagamenti e negli 
adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicurativi nei confr onti di INPS e INAIL; 

m) operare nel rispett o delle vigenti norme edilizie ed urbani sti che, del lavoro , con parti colare rife riment o agli 

obblighi cont rib utivi, ai CCNL di riferime nto e agli accordi integrativi di categoria; de lla prevenzione degli 
info rt uni e della salvaguardia dell 'ambiente ; 

n) non essere stati destin atari, nei 6 (sei) anni precedenti la data di present azione della domanda d i agevolazione, 
di provvedime nti di revoca di agevolazioni pubbli che, ad eccezione di quelli derivanti da rinunce da parte delle 
imprese; 
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o) soddisfare la "clausola sociale" (riportata nell'Allegato 2 al presente Avviso) prevista ai sensi del Regolamento 
regionale n. 31 del 2009, pubblicato sul BURP n. 191 del 30/11 /2009 , che disciplina la Legge Regionale n. 28 in 
materia di contrasto al lavoro non regolare. 

2. Alla data di presentazione della domanda, le imprese candidate al benefic io dell'aiuto dovrà soddisfare (ove possibile 

in ragione della propr ia forma giuridica) tutti i seguenti requjsjti dj jdonejtà patrjmonjaie/finanzjarja: 

P>0,5 A1<50% A2<8% 

dove: 

• P = Indice patrimoniale 

a) Pl = Rapporto tra Patr imonio Netto e Capitale sociale 

Voci " I" e "JJ:' del Passivo art .2424 Codice Civile - nel caso di società a responsabil ità limitata vale a 
dire imprese di cui all'allegato I della direttiva 2013/ 34/U E, diverse dalle PMI costitu ites i da meno di 

tre anni 

b) P2 = Rapporto tr a Perdite cumul at e e Fondi propri 

nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimi tata per i debiti della 
società, vale a dire imprese d i cui all'allegato Il del la direttiva 2013/34/UE , diverse dalle PMI 
costituitesi da meno di tre anni 

• Al- Indice di congruenza tra costo del progetto e fatturato annuo 

Al= CP/F 

CP = Costo del progetto 

F = Fatturato annuo pari alla somma dei ricavi dalla vendita di beni o servizi - voce A.1 del Conto 

Economico (maggiore di zero) 

• A2 - Indice di Onerosità della posizione finanziaria 

A2 = OF/F 

OF = Oneri finanziari netti annu i 

F = Fatturato annuo pari alla somma dei ricavi dallo vendita di beni o serviz i -voc e A.l del Conto 

Economico (maggiore di zero) 

I valori per il calcolo dei requisiti di idoneità pat rimoniale/finanziaria sono relativi all'ultimo bilancio approvato o alla 
situazione contabile del quadro relativo ai redditi di impresa dell 'ultimo Modello Unico regolarmente inviato 

all'Agenzia delle Entrate. 

Il costo del progetto CP va riferito alla quota di pertinenza della singola impresa nel progetto. 

Start-up Innovative e Distretti Tecnologici sono esentati dal rispetto dei requisiti di idoneità patr imoniale/finanziaria, 
purché rispetti no gli altri vincoli previsti dall'Avviso e risultino attivi ed in possesso di un bilancio approvato alla data 
di presentazione del la candidatur a. 

3. I beneficiari dell'aiuto e i fornitori di beni e servizi non devono avere nessun collegamento, di retto o indiretto, di tip o 
societario, o attraverso cariche ricoperte da soci o amministratori , o in generale trovarsi in situazioni di conflitto di 
interessi. 

4. I beneficiari dell'aiuto devono non avere usufruito in precedenza di alt ri finanziamenti pubbli ci fi nalizzati alla 
realizzazione, anche parziale, delle stesse spese previste nel progetto . 

5. I requi siti di ammissibilit à sopracitati (compresi i requisiti di cui al precedente comma 3), nonché le ulteriori 
condizioni e prescrizioni previste dal presente Avviso per la concessione del contributo, devono essere posseduti alla 
data di presentazione della domanda e - con la sola eccezione del requi sito dimensionale per le imprese - mantenuti 
e rispettati fino alla data di erogazione finale del contributo concesso e riconosciuto in via definitiva, pena 
l'esclusione della domanda o la revoca dell'agevolazione. 

Art. 6 
Risorse disponibili e intensità d'aiuto 

1. Il finan ziamento dei Progetti viene assicurato mediante le risorse de l Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, POR 
Puglia FESR 2014-2020, Asse I - Azione 1.6 "Interventi per il rafforzamen to del sistema innovativa regionale e 
nazionale e incremento della collaborazione tra imprese e strutture di ricerca e il loro potenzi ame nto". 
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2. Le risorse finanzia rie complessive prev iste per il presente Avviso corrispondono a 950.000,00 Euro 
(novecentocinquantamila). 

3. Gli Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo sono concessi nella forma del contributo in conto impianti , per una intensità 
di aiuto pari al 35% {trentacinque per cento) dei costi valutati amm issibili, da riconoscere ai progetti regolarmente 

conclusi, incrementabile al 45% {quarantacinque per cento) nel caso in cui i l progetto sia realizzato in collaborazione 
effettiva fra almeno 2 MPMI o in almeno due Stati membri e la singola impresa non sostenga da sola più del 70% dei 

costi ammissibili ai sensi dell'art. 25 del Regolamento (UE) 651/2014 . 

4. Nel caso in cui il benefi ciario risulti in possesso del rating di legalità attribu ito dall'.l\utorità Garante della Concorrenza 
e del Mercato (AGCM) l'entità dell'agevolazione è incrementabile di un ulteriore 5% {cinque per cento); l'intensità 
massima del contributo concedibile non potrà comunque superare il 50% {cinquanta per cento) dei costi valutati 
ammissibili. 

5. Il costo minimo per singolo progetto candid at o è di 100.000,00 euro (centomila). 

6. I I contributo massimo erogabile per s ingola impre sa e per progetto è pa r i a 250 .000,00 euro 
(duecentocinquantamila). 

7. Il subappalto non è considerato come una coll aborazione effettiva. 

Art. 7 
Obblighi dei beneficiari 

1. I beneficiari dell'aiuto sono tenuti a: 

a) avere un siste ma di contabilità separata o una codificazione conta bile adeguata per tutte le tra nsazioni relativ e 

al progetto ammesso a beneficio; 

b) comunicare all 'amministrazione regiona le entro e non oltre 30 {trenta) giorni dalla notifi ca de lla concessione 

dell'agevolazione , a pena di decadenza dal beneficio, l'apertura della unità operativa sul territorio della regione 
Puglia, sede delle attività di progetto, comprovata da registrazione presso la Camera di Commercio 
competente, qualora all'atto della presentazione della domanda i l beneficiario non abbia un'unità operativa ivi 

ubicata ; 

c) consentire gli opportuni contro lli e ispezioni ai fu nzionari della Regione, o da altri organi smi pubb lici o soggetti 
intermediari , nei cinque (5) anni successivi alla conclusione del progetto ; 

d) fornire , nel rispetto delle vigenti norme di legge, anche attraverso le piattaforme informatic he regionali (tra cui 

MIRWEB), ogn i informazione e documento ritenuti necessari dalla Regione per il corretto ed efficace 

svolgimento de ll'attività di monitoraggi o e valutazione del progett o cofinanziato. 

2. Ai sensi dell 'Allegat o Xli, Sezione 3.2, al Reg. (UE) n. 1303/2013, l'accettaz ione del finanziamento da parte dei candidati 
selezionati quali Benefi ciari costituirà accettaz ione della loro inclusione nell'elenco delle operazioni pu bblicato ai sensi 

dell'art. 115, par. 2, de l Reg. (UE) n. 1303/2013. 

Art. 8 
Spese ammissibili 

1. Sono ammissibili le spese, sostenute dai soggetti beneficiari dell'aiu to, strettamente connesse agli investimenti 

agevolati , e così classificate: 

a) spese di personale {personnel): ricercat or i, tecnici e altro personale ausiliario nella misura in cui sono impiegati 

nel progett o di ricerca, a condizione che lo stesso sia operante nelle unita locali ubicate nella regione; 

b) spese per strumentazione ed attrezzature {equipment), di nuovo acquisto, utili zzate per la realizzazione delle 

attività previste dal progetto , ammissib ili solo per la quota d'ammortamento fiscale calcolata secondo i principi 

della buona prassi contabile e riconosc ibi li in funzione della quota di utilizzo nel progetto e della durata 

temporale del progetto; 

c) subforniture {subcontracting) costituite da spese di "ricerca a contratto" acquisita contrattua lmente da terzi, 

nonché le competenze tecniche ed i brevetti acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne tramite una 

transa zione eff ettuata alle normali cond izioni di mercato che non comporti elementi di collus ione (oppure in 

assenza di prezzo di mercat o, ad un prezzo che rispecchia inte gralme nte i costi sost enuti , maggiorati di un 

margine di util e ragionevole), cosi come i costi dei servizi di consulenza e di servizi equivalenti utiliz zati 

esclusivamente ai fini del progetto ; 
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d) altri costi d'esercizio, distinti in costi per vi aggi e missioni (travel and subsistence costs), costi de i materiali , delle 
forniture e di prodotti analoghi , direttamente imputabili al progetto (materiai & supply), altr i costi (other costs); 

e) spese generali direttamente imputabili al progetto (overheads). 

2. Tutte le spese ammissibili devono essere imputate ad una specific a categoria tra quelle prev iste al comma 1, e 

ripartite per singola linea di intervento tra ricerca industriale e svilup po sperimentale. 

3. Le spese di cui alle lettere bi, c I e di del precedente comma 1 dov ranno essere supp ortate da valutazioni di 

congruenza economi ca e di mercato e da ind icatori di calcolo oggettiv i che permettano il riscontro in fase di verifica 

finale del progetto. 

4. Le spese di consulenza di cui alla lettera cl devono essere fornit e da soggetti, pubblici e/ o pr ivati , che siano 

tecnicamente organizzati e titolari di partit a IVA, e sono riconoscibil i, ai fi ni del contributo , nei limiti delle tariffe 
indicate in Allegato 3 al presente Awiso (" Rendicontazione delle spese") . 

5. Le spese di cui alla lettera e) del precedente comma 1 possono essere calcolate in modo forfett ario fi no a un valore 

massimo del 15% (quindici per cento) del totale delle spese del personale di cui alla lettera a) dell o stesso comm a 1. 
Tali spese sono con siderate ammi ssibili a condizione che siano basat e sui costi effettivi relati v i alle attivit à di 

funzionamento del beneficiario e che vengano imputate con calcolo pro- rata a tali attività , second o un metodo equo 

e corretto debitame nte giustificato. Tali spese possono essere dichiarate su base forfetaria purché in sede di 

rendicontazione tal i costi siano debitamente giustificati mediante illustra zione del metodo di calcolo utilizzato per 

l'imputazione pro- rata, fermo restando la necessità di garantire in sede di controllo in loco la d imostrazione 

dell'effettivo sostenimento delle spe se mediante l 'esibizione della corrispondente do cumentazione 

amministrativo / contabile. 

6. Le spese generali di cui alla lett era e) del precedente comma 1 (lett era d. del comm a 1 dell'art. 74 del Regolam ento 
Regionale n.17/2014) e gli altri costi d 'esercizio di cui alla lettera d) del precedente comma 1 (lettera e. del comma 1 

dell'art. 74 dello stesso Regolamento ), d irettamente imputab il i al progetto, non pot ranno eccedere 

complessivamente il 18% (diciotto per cento) de lle spese ammissibili val utate per singolo partne r. 

7. Poiché la data di awio del progetto , ossia del pri mo impegno giuridica mente vincolante ad ordi nare attr ezzature o di 
qualsiasi altro impe gno che renda irrever sibile l'investimento , deve essere successiva alla data di cand idatura, non 

sono ammissibili spese sostenute prima della data di awio del progetto e quelle successive alla data di conclusione 

del progetto . 

8. Non sono ammissibili: 

a. le spese notarili e quelle relative a imposte e ta sse; 

b. le spese relative all'I.V.A. (a men o che non risulti indetra ibile per il beneficiario) e a qualsiasi onere 

accessorio; 

c. le spese relative all'acquisto di scorte; 

d. le spese relative all 'acquisto di beni usati ; 

e. i tit o li di spesa regolati " in contanti " ; 

f . le spese di pur a sostitu zio ne di beni e servi zi già in dotazion e all' im presa, ovvero ricon ducib i li ad int erventi 
di assistenza e/o di manutenzione ord inaria; 

g. tutte le spese non capitalizzate che secondo l'ordinamento giuridico siano capitalizzabi li; 

h. le spese relative alla formazione , eccetto quelle di adde str amento del personale; 

le spese inerenti materiale di arred amento e macchine per uffic io di qualunque catego ria; 

j. le spese relativ e a beni e servi zi no n direttament e fun zion ali al progetto per il quale si richiede il contributo ; 

k. le spese relativ e a mezzi di tra sport o; 

le spese relative a servizi di consu lenza resi in maniera continua ti va o periodica e/ o che rapp resentano il 
prodott o tipico dell'attività azienda le (salvo motivata descr izione della necessità di acqu isire la consulenza 

specifica ), e/o a basso contenut o d i specializzazione e comunque connesse al le norm ali spese di 
funzionamento dell'impre sa, come la consulenz a fiscale ord inaria, la consulenza legale e le spese di 

pubblicit à; 

m . le spese di f unzion amento in generale; 

n. le spese in nolo e leasing; 
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o. le prestazioni occasionali; 

p. le spese sostenute a titolo di cont ri buti in natura; 

q. le spese sostenute con commesse int erne di lavorazione, anche se capitalizzate ed indipe ndentemente dal 
settore in cui opera l'impresa ; 

le spese relative a documenti di spesa con importi inferiori a 500,00 (cinquecento) euro; 

s. le spese relative a prestazioni professionali e forniture di beni e servizi da parte di terzi che abbiano cariche 
sociali in uno dei soggetti appartenenti al Raggruppamento (rappresentante legale, socio, tito lare di ditta 
individuale , ecc.) o che, in generale, si trovino in situazioni di conflitto di interessi con uno dei soggetti 
appartenenti al Raggruppamento beneficiario degli aiuti; tale inammissibilità non opera nel caso in cui il 
soggetto forn itore sia un Distretto Tecnologico riconosciuto dal MIUR e dalla Regione Puglia o un Centro di 
Competenza riconosciuto dal MIUR, o un Organismo di ricerca no-profit, a condizione che nei rispettivi 
statuti sia espressamente vietata la dist ribuzione degli utili tra i soci. 

9. La rendicontazione della spesa ammissibile sarà effettuata sulla base della dichiarazione dei costi reali effettivamente 
sostenuti e pagati dal beneficiario a norma del Reg. (UE) 1303/2013 , articolo 67, paragrafo 1, lette ra a), che prevede 
necessariamente la documentazione giustificativa dettagliata delle spese, secondo quanto indicato nell' Allegato 3 . 

Per la voce personale dipendente la rendicontazione sarà effettuata ai sensi del comma 2 dell'art. 68 " Finanziamento 
a tasso forfettario dei costi indiretti e dei costi per il personale in mate ria di sowe nzioni e all'assistenza rimborsabile" 
del Reg. (UE) 1303/2013. Più precisamente, i costi del personale dipe ndente, connessi all'attuaz ione dell'operazione, 
saranno determinati moltiplicando, per ciascun profilo, le ore effettive di impegno sul progetto (documentato dai 
time- sheet di presenza, nonché, dagli output delle attività) per la tariffa oraria calcolata come rapporto fra la RAL 

(Retribuzione Annua Lorda, come da CCNLL di settore dichiarato in fase di stipula del disciplinare dai soggetti 
beneficiari) e il monte ore annuo di 1720 ore . 

Maggiori dettagli sulle modalità di calcolo obbligatorie e sui documenti giustificativi da allegare sono riportati nell' 

Allegato 3. 

10. Per le modalità di imputazione delle spese, per quanto non riporta t o nel presente articolo , si fa rife rimento al 
documento "Rendicontazione delle spese" riportato in Allegato 3 

Art. 9 
Durata delle attività 

1. Le attività ammesse a finanziamento dovranno concludersi entro 18 (diciotto) mesi dalla data di comunicazione di 
ammissione al benefi cio (notifica a mezzo PEC della determina di concessione prowisoria delle agevolazioni). 

Art.10 
Presentazione delle domande di agevolazione 

1. Le domande di agevolazione dovranno essere inoltrate, pena l'esclusione , unicamente in via t elematica attraverso la 
procedura online sul portale www.manunet.ne t (MANUNET Electronic Submission System - ESS), in cui è disponibile 
il Manuale Utente che descrive in maniera sintetica come procedere operativamente alla predi sposizione e all'inoltro 
della domanda di partec ipazione all'Avviso Pubblico. 

2. Il Sistema ESS fornisce gli schemi di candidatu ra da compilare. Solo le proposte completamente comp ilate possono 
essere presentate . Il Sistema ESS genererà un documento .pdf della ista nza di candidatura per il download. 

3. Il coordinatore deve comp ilare il webtool a nome di tutto il raggruppamento e presentare la candidatura . Pertanto, è 

necessario presentare una sola candidatura per progetto. Soltanto le proposte presentate nel Sistema prima della 
chiusura dell'Awi so saranno prese in consideraz ione per la valutazione . 

4. Le proposte devono essere presentate in inglese. Non saranno accettate alt re lingue. 

5. Le imprese che intendano candidarsi al presente Awiso dovranno essere in possesso, pena la non ammissibilità della 
candidatura, di : 

una casella di "posta elettronica certificata (PECI" intestata alla stessa impresa, rilasciata da uno dei Gestori 
di PEC ai sensi dell'art. 14 del DPR 11/0 2/ 2005, n. 68 e pubblicat o in G.U. del 28/04/2005 , n. 97"; 
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ii. "firma elettronica digitale", in corso di validità, del legale rappresentante (o suo procuratore ove previsto) 
dell'impresa rilasciata da uno dei certificatori 5 come previsto dall 'articolo 29, comma 1 del DLGS 7/03/2005 n. 
82 e specificato nel DPCM 13 gennaio 2004 . 

6. Il procedimento si articola in 2 fasi: 

a) una prima fase in cui i soggetti interessati devono presentare la "pre-proposta" (di seguito: "pre-proposal"). La 
pre-proposal deve essere presentata, pena la non ricevibilità della stessa, obbligatoriamente in lingua inglese ed 
esclusivamente dal coordinatore del progetto tramite l'applicativo web di Manunet ( www .manunet.net ) a 
partire dal 30 gennaio 2018 ed entro le ore 17:00 {CETI del 23 marzo 2018; 

b) una seconda fase in cui i soggetti che hanno superato positivamente la prima fase sono invitati a presentare la 
proposta progettuale definitiva e dettagliata ("proposta finale" , di seguito: "full-proposal" ). La full-proposal 
deve essere presentata, pena la non ricevibilità della stessa, obbligatoriamente in lingua inglese ed 
esclusivamente dal coordinatore di progetto tramite l'applicativo web di Manunet sopra citato , entro le ore 

17:00 {CETI del 12 luglio 2018. 

7. Successivamente all'invio della pre-proposal, ogni partecipante pugliese, sia esso coordinatore o partner di progetto, 
deve inoltrare entro le ore 17:00 {CET) del 27 marzo 2018 alla Regione Puglia via PEC all'indirizzo 
manunet20l8.regione@pec.rupar.puglia .it la domanda di candidatura , conforme allo schema di cui ali' Allegato 4 
("Schema di domanda di candidatura "), su cui sarà stata apposta la firma d igitale del legale 
rappresentante/sottoscrittore, e le Dichiarazioni Sostitutive (DSAN) obbligatorie, conformi agli schemi di cui 
all'Allegato 5 ("Schema di DSAN"). 

8. Alla domanda di candidatura dovranno essere allegati i seguenti docume nti in formato pdf: 

a. fotocopia della carta d'identità o di documento equipollente (in corso di validità) del legale rappresentante 
dell'impresa candidata al beneficio; 

b. documentazione comprovante il possesso del rating di legalità; 

c. documentazione comprovante la configu razione di start up innovativa; 

d. documentazione comprovante il riconoscimento di Distretto Tecnologico; 

e. dichiarazione ai sensi e per gli effetti dell'articolo 46, comma 1, lettera i) del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 di possesso dei requisiti di ammissibilità prev isti dall'articolo 5 al 
comma 1 (resa secondo lo schema in Allegato 5 - Mod . A); 

f. dichiarazione ai sensi e per gli effetti dell'articolo 46, comma 1, lettera i) del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000 , n. 445 di possesso dei requisiti di idoneità patrimon iale/ fi nanziaria previsti 
dall'articolo 5 al comma 2 (resa secondo lo schema in Allegato 5 - Mod. B) e relativi allegati: 
i) copia dell'ultimo Modello Unico (se disponibile), regolarmente inviato all'Agenzia delle Entrate, dal 

quale risulti il codice di attività primaria dell'impresa; 
ii) copia dell'ultimo bilancio approvato alla data di presentazione della candidatura ; 

g. Dichiarazione Sostitutiva del Certificato di Iscrizione alla CCIAA (resa secondo lo schema in Al legato 5 - Mod . 
C); 

h. Dichiarazioni rese da tutti gli esponenti aziendali previsti dal D.Lgs. n. 159/2011 ai sensi e per gli effetti 
dell'articolo 46, comma 1, lettera i) del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
ai sensi della vigente normativa antimafia, che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di 
decadenza o di sospensione previste dall'art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 e successive modificazioni ed 
integrazioni , e di non essere a conoscenza dell'e sistenza di tali cause nei confronti dei soggetti indicati nell'art. 
85 del D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii . (rese secondo lo schema in Allegato 5- Mod . D). 

9. Successivamente all'invio della full proposal, ogni partecipant e pugliese, sia esso coordinator e o part ner di progetto , 
deve inoltrare ent ro le ore 17:00 (CETI del 20 luglio 2018 alla Regione Puglia via PEC all' indiri zzo 
manunet2018.regione@pec.rupar .puglia.it la Dichiarazione Sostitutiva (DSAN) obbligatoria, confor me allo schema di 
cui all'Allegato 6 ("Dichiarazione da inviare nella fase di full proposal" ) su cui sarà stata apposta la fi rma digitale del 

legale rappresentante/sottoscrittore 

10. Tutti i dati di budget indicati nel modulo compil ato on line devono corrispondere a quelli indicati nella domanda di 
candidatura inoltrata alla Regione Puglia 

5 L'e lenco pubb lico de i ce rtificato ri è dispo nibile sul sit o www.cnipa.gov. it alla voce "Firma Digit a le, Elenco dei ce rtificato ri di firma 
digita le". 
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Art.11 
Modalità Istruttoria di valutazione e selezione dei progetti 

1. La procedura di selezione delle domande è valutativa a graduatoria e prescinde dall'ordine cronologico di invio della 
domanda. Saranno sottoposte a valutazione solo ed esclusivamente le candidature di pre-prop osal e di f ull-proposal 
inviate correttamente (conformemente alle prescrizioni del bando) ed ent ro la scadenza prevista (art. 10) 

2. La pre-proposal è valutata prima a livello tra nsnazionale e successivamente a livello locale, in conformità con le 
regole imposte dai singoli Bandi dei Paesi e delle Regioni membri della Rete e tenuto conto di quanto indicato nel 
documento "Manu net transnational ca/12018 - Guidelines far applicants " (di seguito Bando transnazionale). 

3. La pre-proposal viene valutata a livello transnazionale dal Cali Secretariat, in base ai criteri del bando tra nsnazionale 
(par. 2.3 "Eligible Project Structure " ). Successivamente la pre-propo sal riguardante iniziative agevolabili con il 
presente Awiso v iene valutata a livello locale dalla Regione Puglia, con l'assistenza tecnica di Innova Puglia, rispetto ai 
criteri di ammissibilità previsti al precedente Articolo 5 commi 1 e 2, procedendo alle verific he di cui all'Articolo 2 
comma 8. 

4. Qualora nello svolgimento dell 'attivit à di istrutt oria relati va alla pre-proposal si rawi si la necessità di chiarimenti e/ o 
di integrazione documentale, la Regione Puglia può effettuarne richiesta formale all' impresa, che è tenuto a fornirli 
entro il termine massimo di 5 {cinque) giorni dal ricevimento della richiesta. 

5. l'ammontare totale dei contributi richiesti nel le domande di candidatura di pre-propsal pervenute e ritenute 
ammissibili a seguito della formale valutaz ione [comma 3 del presente articolo) non dovrà superare la soglia di 
overbooking convenuta a livello transnazionale da tutte le Agenzie di finanziamento regionali/ nazionali pari a 2.5 
volte la dotazione fi nanziaria messa a disposizione dal bando "MANUNET 2018" (max 2.375.000 €) . Qualora tale 
soglia fosse superata dalle candidature di pre-proposal pervenut e e rit enute ammissibili a seguito della valut azione di 
cui al comma 3 del presente articolo si applicheranno nell'ordine i seguenti criteri di priorità: 

1) rilevanza del progetto di pre-proposal rispetto alle aree di innovazione prior itarie identificate nel 
documento di Strategia di Specializzazione Intelligente Smart Puglia 2020 

Fabbrica intelligente 

ii. Aerospazio 

iii. Meccatronica 

2) rilevanza del progetto di pre-proposal rispett o alle sfide sociali identifi cate documento di Strategia di 
Specializzazione Intelligente Smartpugli a 2020 

Città e territori sostenibili 

ii. Salute, benessere e dinamiche socio-culturali 

ii i. Energia sostenibile 

iv. Industri a creativa (e sviluppo cultural e) 

v. Sicurezza alimentare e agricoltur a sostenibile 

3) Ordine cronologico di riceviment o delle domande di candidatura di pre-proposal attestato della PEC di 
trasmissione 

6. La full-proposal viene valutata a livello locale dalla Regione Puglia che si avvarrà di un Com itato di Valutazione 

composto da rappresentanti della Regione, lnnovaPuglia ed eventuali esperti esterni indiv iduati dalla Regione stessa. 
La valutazione vie ne effettuata sulla base dei criteri di selezione precisati nelle seguenti sezioni A, B, C, nel rispetto 
dei criteri più generali di eccellenza, impatt o, implemen tazione, condivisi da tutte le Agenzie di fi nanziamento 
regionali/ nazionali (vedi Annex 1 del bando t ransnazionale). 

La valutazione viene effettuata assegnando : 
un punteggio in relazione a ciascun crite rio di selezione della Sezione A 
un punteggio in relazione ad ogni criteri o di premialità delle Sezioni Be C, purché il totale dei punteggi 
corrispondenti alla Sezione A risulti non infe riore a 36 punti 

Si precisa che, per l'ammissione a finanziament o, i progetti di full-pr oposal devono conseguire un punteggio mlnlmo 
in relazione a ciascun sottocriterio di valutazione relativo alla Sezione A della tabella di seguito rappresentata e, 
pertanto, un punteggio complessivo di ammissibilità al fin anziamento non inferiore a 36 {trentasei) punti rispett o 
alla Sezione A. 
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Sezione A. 

La Proposta Progettuale 

Criterio di Sottocriterio Valutazione 

Valutazione 

Al Qualita e Al.1 Coerenza ed eltica cia del Eccellente . La proposta attronta 

coerenza piano di lavoro, inclusa la con successo tu tti gli aspetti 
progettu ale copertura degli argomenti e rilevanti del crite rio. Tutte le 

corretto bilanci amento delle eventuali carenze sono 

funzioni , attività e risorse minimali. 
tecniche ed economic he Molto buono . La proposta 
rispetto agli obiettiv i di risponde al criter io molto bene, 
progetto [impleme ntazione] ma sono presenti alcune 

carenze. 

Buono. La proposta rispond e 
bene al criter io, ma sono 

presenti numerose carenze. 

Sulticiente . La proposta 

risponde amp iamente al 
criterio, ma ci sono punti deboli 

significativi. 

Scadente. La proposta risponde 
al criteri o in modo inadeguato o 
vi sono gravi ca re nze 

intrinse che. 

Assente. La proposta non 

risponde al criterio o non può 
essere valutata a causa di 

informazioni mancanti o 

incomp lete. 

Al.2 Qualità e esper ienza dei Eccellente. La proposta affronta 

singoli partner pertine nte con successo tu tti gli aspetti 
per la realizzazione de lle rilevanti del crite rio. Tutte le 

attività [implementa zione] eventuali carenze sono 
minimali. 

Molto buono. La proposta 
risponde al criterio molto bene, 
ma sono presenti alcune 
carenze. 

Buono. La prop osta risponde 
bene al crite rio, ma sono 

presenti num erose carenze. 

Sufficiente . La proposta 
risponde amp iament e al 
crit erio, ma ci sono punti deboli 
significati vi. 

Scadente. La propo sta risponde 

al criterio in modo inadeguato o 
vi sono gravi carenze 

intrinseche. 

Assente. La proposta non 

risponde al criterio o non può 
essere valutata a causa di 

informazioni mancanti o 
incomplete . 

Al.3 Qualità del raggruppam ento Eccellente . La proposta affronta 
nel suo insieme inclusa con successo tutti gli aspetti 

comp lementarit à, equ ilibrio ri levanti del crit erio. Tutt e le 
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[implemen tazione J eventua li carenze sono 
minim ali. 

Molto buono. La proposta 

risponde al crit erio mo lto bene, 
ma sono presenti alc une 

carenze. 

Buo no. La propost a risponde 

bene al crit eri o, ma sono 
presenti num ero se carenze. 

Sutticiente. La propost a 

risponde amp iamente al 

criteri o, ma ci sono punti deboli 

signifi cati v i. 

Scadente. La propost a risponde 

al criterio in modo inadeguato o 

vi sono gravi carenze 
intri nseche. 

Assente. La propost a non 

risponde al crite rio o non può 

essere valutata a causa di 

info rma zioni mancanti o 

incomplete. 

Al.4 Adeguatezza del modello Eccellente . La propost a aff ronta 

organ izzati vo, della st ruttu ra con successo tutti gli aspetti 
di gesti one e delle rilevanti de l criterio. Tutt e le 

procedur e di manageme nt eventu ali carenze sono 

[impl ementazione] minim ali. 

Molto buono. La proposta 

risponde al crite rio mo lto bene, 

ma sono presenti alcune 

carenze. 

Buono . La proposta risponde 

bene al crit er io, ma sono 

presenti numero se caren ze. 

Suffici ente. La propost a 

risponde ampiame nt e al 

crit erio, ma ci sono punti deboli 

signifi cati vi. 

Scadente. La propost a risponde 

al crit erio in modo inadeguato o 

vi sono grav i carenze 

intr inseche . 

Assente. La propost a non 

risponde al crit erio o non può 

essere valut at a a causa di 

informaz ion i mancanti o 

incomp lete . 

Al .5 Chiarezza e ve ritica bi lita Eccellent e. La propost a attr o nta 

degli obietti vi [eccellenza] con successo tutti gli aspetti 

ri levanti del crite rio. Tutt e le 

eventu ali carenze sono 

minim ali. 

Molto buo no. La proposta 

risponde al crite rio mo lt o bene, 
ma sono presenti alcune 

carenze. 

Buo no. La proposta risponde 

bene al crit eri o, ma so no 

presenti nume rose caren ze. 
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Sufficiente. La proposta 
risponde amp iamente al 

criterio , ma ci sono punti deboli 
significativi. 

Scadente. La proposta risponde 
al criterio in modo inadeguato o 

vi sono gravi ca re nze 
intrin seche. 

Assente. La proposta non 
risponde al criter io o non può 

essere valutata a causa di 
informazioni mancanti o 

incomplete . 

Al.6 Modalit à di diffu sione dei Eccellente . La proposta affronta 

risultati a live llo con successo tutti gli aspetti 
tr ansnazioale inclusa la rilevanti del crite rio. Tutte le 
misurabilità dell'effica cia e eventuali carenze sono 
prospettive di validazione e minimali. 

valorizzazione dei risultati a Molto buono. La proposta 
I ive Ilo tra nsnazioale risponde al criter io molto bene, 
[impatto] ma sono presenti alcune 

carenze. 

Buono. La proposta risponde 
bene al criterio, ma sono 
presenti numerose carenze. 

Sufficiente. La proposta 

risponde amp iamente al 
criterio , ma ci sono punti deboli 

significativi. 

Scadente. La proposta risponde 

al criterio in modo inadeguato o 
vi sono gravi ca re nze 

intrin seche. 

Assente. La proposta non 

risponde al criterio o non può 
essere valutata a causa di 

informazioni mancanti o 

incomplet e. 

A2 Grado di A2.1 Innovati vità e rilev anza Eccellente. La proposta affronta 
innovativit à scientific a delle metodo logie con successo tutti gli aspetti 

del progetto e delle soluzioni prospettate rilevanti del cr ite rio. Tutte le 

rispetto a Ilo rispetto allo stato de ll'arte eventuali carenze sono 
stat o dell'arte [eccellenza] minimali. 
della ricerca Molto buono. La proposta 
nel settore e al risponde al criterio molto bene, 
contesto ma sono presenti alcune 

carenze. 

Buono. La proposta risponae 

bene al crite rio, ma sono 

presenti numero se carenze. 

Sufficiente . La proposta 
risponde amp iamente al 
criterio , ma ci sono punti deboli 

significativi. 

Scadente. La proposta risponde 
al criterio in modo inadeguato o 

vi sono gravi ca re nze 

intrinseche. 

Assente . La proposta non 
risponde al crit erio o non può 

Regione Puglia, Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro 
Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istit uzionale 
POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 - Asse I - Azione 1.6 

4 

2 

o 

5 3 5 

4 

3 

2 

1 

o 

10 6 10 

8 

6 

4 

2 

o 

22 



12341 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 25 del 15-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

TRANSNAZIO NALE CONGIUNTO "MANLJNET 2018 " 

essere valutata a causa di 
informazi oni mancanti o 
incomplete . 

A2.2 Contributo a livello Eccellente. La proposta affronta 
transnazionale /e uropea alla con successo tutti gli aspetti 
rafforzamento della capacità rilevanti del crite rio. Tutte le 
di innovazione e eventuali carenze sono 
all'integrazione di nuova minimali. 
conoscenza [impatt o] Molto buono. La proposta 

risponde al crite rio molto bene, 
ma sono presenti alcune 
carenze. 

Buono. La proposta risponde 
bene al crit erio, ma sono 

presenti numero se carenze. 

Sufficiente. La propost a 
risponde amp iamente al 
criterio, ma ci sono punti deboli 
significativi. 

Scadente. La proposta risponde 
al criterio in modo inadeguato o 
vi sono gravi carenze 

intrin seche. 

Assente. La proposta non 
risponde al criter io o non può 
essere valutata a causa di 
informazioni mancanti o 
incomplete. 

A3 Impatto A3.l Ricadute industri ali del Eccellente. La proposta affronta 
potenziale dei progetto e capacità dello con successo tutti gli aspetti 
risultati del ste sso di accrescere la rilevanti del crite rio. Tutte le 
progetto sul competitività e lo sviluppo eventuali carenze sono 
sistema socio dei soggetti del minimali. 
econom ico Raggruppamento (es.: effetti Molto buono. La proposta 
industriale indotti sulla cat ena risponde al crite rio molto bene, 
anche in produttiva / distribu tiva e di ma sono presenti alcune 
riferiment o vendita nonché carenze. 
all'impatto di nell'organizzazione interna Buono. La proposta risponde 
genere dell 'im presa) [imp atto ] bene al criterio , ma sono 

presenti numerose carenze. 

Sufficiente . La proposta 
risponde amp iamente al 
criterio, ma ci sono punti deboli 
significativ i. 

Scadente. La propost a risponde 
al criterio in modo inadeguato o 
vi sono gravi carenze 
intrin seche. 

Assente . La propost a non 
risponde al crite rio o non può 
essere valut ata a causa di 
informazi oni mancanti o 
incomplete . 

A4 Grado di A4.l Rispondenza del progetto a Eccellente . La proposta affronta 
rispond enza a criteri di soste nibil it à con successo tutti gli aspetti 
criteri di ambie ntale (gestione rilevanti del crite rio. Tutte le 
sostenibilità inquinamento, aspetti event uali carenze sono 
ambient ale ambientali caratterizzati dì minimali. 

partico lari criticità, prodotti Molto buono. La proposta 
più sostenib ili) [ impatto ] risponde al crit erio molto bene, 
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ma sono presenti alcune 
carenze. 

Buono. La prop osta risponde 3 

bene al crite rio, ma sono 
presenti numerose carenze. 

~umcIente . La proposta L 

risponde amp iamente al 

criterio , ma ci sono punti deboli 
significativi. 

Scadente. La pro posta risponde 1 

al criterio in modo inadeguato o 

vi sono gravi ca re nze 
intrinseche . 

Assente. La proposta non o 
risponde al crite rio o non può 
essere valutata a causa di 
informazioni mancanti o 

incomplete . 

Punteggio Totale Sezione A 36 60 

Sezione B. 
Criterio di premialità: Promozione dell'integrazione, sostenibilità e 
innovazione di filiera 
B1. Numero di PMI beneficiarie aderenti al Raggruppamento 

3 punti per Raggruppamenti composti da 3 fino a 5 PMI 
6 punti per Raggruppamenti composti da più di 6 PMI 

B.2 Partecipazione al Raggruppamento di almeno un'impresa Spin-off regionale, Start up 

regionale o Imprese innovative regionali 
2 punti per impresa sino ad un massimo di 4 punti 

B.3 Spin-off regionali, Reti ai Laboratori regionali ai ricerca e/o Centri di Competenza regionali 

coinvolti nel progetto. 

1 punto per ciascuno Spin-off regionale, Rete di Laboratori regionali o Centro d i Competenza 

regionale e coinvolti nel progetto come fornitori di ricerca e/o servizi fino a un massimo di 5 punti 

Punteggio Totale Sezione B 

Sezione C. 
Criterio di premialità: Sostegno alle politiche di legalità, occupazionali, 
ambientali, sociali e di genere 
Cl. Numero di ricercatori/trici coinvolti nel pro gett o, da assumere a temp o deter minato o 
indeterminato , da uno de i soggetti beneficiari regionali aderenti al Raggruppamento candidato , 
successivamente alla data di candidatura per un per iodo pari almeno alla durata del progetto. In 
caso di durata del contr att o inferiore alla durat a del progetto, il punt eggio sarà calcolat o 

proporzionalmente alla durata dello st esso progett o. 

C2. Responsabilità sociale d'impresa e certificazione etica 

Possesso da parte dell' / delle impresa/e regionale/i alla data di candidatura del la certificazione 

etica SA8000 

C3. Certificazione ambientale 
Possesso da parte dell ' / delle impresa/e regionale / i alla data di candidatura di sistemi di gestione 

ambientale certificati (ISO 14001 - EMAS 11, ... ) 

C4. Numero di imprese femminili {ai sensi della Legge 215/92) regionali apparte nenti al 
Raggruppamento all a dat a di candidatura 

es. Possesso del Rating di legalità 
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Punteggio 

massimo 

massimo 6 punti 

massimo 4 punti 

massimo 5 punti 

massimo 15 punti 

Punteggio 

massimo 

1,5 punti per 
ricercato re/t rici sino ad 
un massimo di 3 punti 

1 punto pe r impresa sino 
ad un massimo di 3 

pun ti 

1 punto per im presa sino 
ad un massimo di 3 

punti 

1,5 punti per impresa 
fe mmini le sino ad un 

mass imo di 3 punti 

1,5 punti per 

benefi ciario si no ad un 
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Possesso da parte dell'/de lle impresa/e regionale / i alla data di candidatura del rating di legalità 

• regionale/i si intende ubicato nel territorio dell a Regione Puglia 

Punteggio Totale Sezione C 

Punteggio Totale (Sezioni A+B+C) 
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massimo 90 punti 
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7. Le risultanze della istruttoria condotta daranno origine ad una graduatoria, sulla cui base saranno individuate le 
candidature ammi ssibili a finanziament o. L'effettiva ammissione a fin anziamento risulterà dal confronto in sede di 
Transnational Coordination Meeting, compati bilmente con le risorse disponibili e compatibilme nte con la possibilità 
che tutti i partner coinvolti nel Raggruppamento ottengano le agevolazioni previste dai rispettivi bandi 

nazionali/ regionali. 

L'esito della decisione sarà comunicato ai coordinatori dei progetti dal Cali Secretariat 

8. Individuati i potenziali beneficiari delle agevolazioni previste dal presente Avviso, la Regione Puglia verifica: 

A) che non siano state comunicate variazioni nelle condizioni di ammissibilità, ed in generale che siano stati 
mantenuti i requisiti di ammissibilità di cui all'articolo 5 comma 1; 

B) che il beneficiario sia in regola ai sensi della normativa in materia di antiriciclaggio e anti mafia nonché, se del 
caso, della giurisprudenza "Deggendorf "; 

C) che il beneficiario non si trovi nella condizione di dover restituire alla Regione Puglia somme derivanti da altre 
agevolazioni precedentemente concesse; 

D) che la sede destinataria dell'investiment o/ attività di R&S sia attiva e operativa sul territ or io pugliese e possegga 
un codice ATE CO 2007 primario (o se del caso, prevalente) non compreso tra quelli riport ati nell' Allegato 1 al 
presente Avviso, qualora i suddetti requisiti non fossero verificati e presenti nella fase di istrutt or ia di ricevibilità 
e ammissibil ità; 

E) che il benefic iario assolva gli obblighi legislativi e contrattuali nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile attraverso 
la richiesta del D.U.R.C. 

9. Nel caso in cui siano soddisfatte le condizioni di cui ai precedenti punti , la Regione Puglia emette il prow edimento di 
concessione prowisoria dell'agevolazione. 

10. Nel caso in cui il beneficiario non sia ancora in possesso dei requisiti di cui alla lettera D), la Regione Puglia emette il 
provvedimento di concessione dell'agevolazione subordinando l'erogazione del contributo alla t rasmissione della 
documentazione attestante l'attivazione e l'operatività in Puglia della sede destinataria. 

11. In ottemperanza a quanto previsto dalla normativa vigente, ad ogni progetto ammesso a finanziamento sarà 
assegnato, tramite il CIPE, il codice CUP (Codice Unico di Progetto) . 

12. Qualora nello svolgimento dell'attivit à di istruttori a relativ a alla full -proposal si ravvisi la necessità di chiarimenti e/o 
di integrazione documentale, la Regione Puglia può effettuarne richiesta formale all'impresa , che è tenuto a fornirli 
entro il termine massimo di 5 {cinque) giorni dal ricevimento della richiesta 

Art.12 
Modalità di rendicontazione e riconoscimento delle spese 

1. I soggetti beneficiar i dovranno essere in possesso di un conto cor rente bancario o postale dedicato alle commesse 
pubbliche anche in v ia non esclusiva. 

2. Entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento del prowedimento di concessione provvisoria 
dell'agevolazione, l'i mpresa beneficiaria dovrà comunicare alla Regione Puglia l'accettazione del beneficio e 
l'awenuto inizio delle attività. 

3. Le spese effettiva mente sostenute per realizzare il progetto devono essere obbligatoriamente presentate mediante 
rendicontazione a stato di avanzamento e finale di spesa, con invio te lematico della dichiarazione di spesa sulla 
piattaforma regionale MIRWEB, ed invio cartaceo di copia di tutta la relativa document azione giuridica, contabile e 
fin anziaria. 

4. Entro il termine di 10 (dieci) mesi dalla data di ricevimento del provvedimento di concessione prow isoria 
dell'agevolazione, il beneficiario dovrà presentare uno stato d'avanzamento tecnico e finanziario {SAL Intermedio) 
della spesa. 

5. Entro e non oltre 60 (sessanta) giorni dalla data di conclusione del progetto il beneficiario dovrà trasmettere la 
dichiarazione di conclusione delle atti vità progettuali , allegando la rendicontazione finanziaria e la rendicontazione 
tecnica, attraverso apposita modulistica . 

6. Le spese ammissibili dovranno derivare da atti giuridicamente vincolanti (contratti, ordini contro firmati, lettere 
d' incarico, ecc.) con data successiva alla data di avvio del progetto , intestati al soggett o benefica rio da cui risulti 
chiaramente l'oggetto della prestazione, il suo importo , la sua pertinenza al progetto, i te rmini di consegna, e 
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dovranno essere "quietanzate" nel periodo compreso tra l'awio del le atti vità e i 30 giorni successiv i alla conclusione 
delle attività. 

7. La document azione richiesta per la Rendicontazione finanziaria sarà costitu ita da: 

a. Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, a firma del legale rappresentante dell'imp resa beneficiaria 
del contributo regionale, corredata della copia della carta d' identità (o equipollente) del sottoscrittore , 
contenente il rendiconto analitico dei costi sostenuti per la realizzazione dell 'intervento in relazione a 
ciascuna voce di spesa, e attestante che: 

l'impresa mantiene i requisiti e rispetta le condizioni previste dall'Awiso per l'ammissibilità ai 

contributi; 

l'impresa è attiva e non è sottoposto a procedura di liqu idazione, fallimento , concordato preventivo, 
amministrazione controllata o altre procedure concorsuali in corso o nel quin quennio antecedente la 
data di presentazione della domanda; 

sono state adempiute tutte le prescrizioni di legge regionale e nazionale ed in partico lare quelle in 

materia fiscale; 
l'impresa si trova nella situazione di regolarità contr ibutiva per quanto riguarda la correttezza nei 
pagamenti e negli adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicurativi nei confronti di INPS e INAIL; 

sono stati rispettati tutti i regolamenti e le norme comunitarie vigenti tra cui, ad esempio, quelle 
riguardanti gli obblighi in materia di informazione e pubbli cità, quelli in materia di cont ratti di lavo ro e 
di sicurezza dei luoghi di lavoro, d'impatto ambientale, di pari opportunità e di inclusione delle 
categorie sociali disabili ; 

per la realizzazione dell'int ervento sono state sostenute le spese dett agliate nel medesimo rendicont o 
analitico, che comprende l'elenco delle buste-paga e delle fatture pagate con l' indicazione, per ogni 

fattura , del numero e della data di emissione, della descrizione della spesa, della ragione sociale del 
fornitore, dell'importo IVA esclusa, dell'importo imputat o al progetto, della data e della modalità di 
pagamento da parte del beneficiario; 

le spese indicate nel rendiconto analitico riguardano effettivamente ed unicamente gli investimenti 
previsti dall'intervento ammesso ad agevolazione; 

la spesa sostenuta è ammissib ile, pertinente e congrua, ed è stata effettuata entro i termini di 
ammissibilità previsti dall'Awiso ; 

i titoli di spesa indicati nel rendiconto sono fiscalment e regolari ed integralm ente pagati e non sono 
stati né saranno mai utilizzati per l'ottenimento di altri contri buti pubblici classificati come "aiuti "; 

non sono state otten ute riduzioni e/o deduzioni I.V.A. sulle spese sostenute (owe ro sono state 
ottenute, su quali spese e in quale misura); 

non sono stati ottenuti né richiesti ulteriori rimborsi, cont ributi ed integrazioni di alt ri soggetti , pubblici 
o pr ivati, nazionali, regionali , provinciali e/o comunitari (owero sono stati ottenuti o richiesti, quali e in 
quale misura); 

i beni acquistati sono di nuova fabb ricazione; 

(solo per la certificazione di spesa finale) il completame nto delle attività progettua li è awenuto nel 
rispetto degli obiettivi di progetto prefissati; 

l' impr esa si impegna a: 

• restituire i cont ributi erogati in caso di inadempienza rispetto agli impegni assunti, 
maggiorati degli inte ressi legali e penali previsti ai sensi del presente Aw iso; 

• consentire gli opportun i controlli e ispezioni ai funzionari della Regione, o da altri organismi 
pubblici o soggetti intermediari, nei cinque (5) anni successiv i alla conclusione 
dell'investimento; 

• fornire, nel rispetto delle vigenti norme di legge, ogni informazione rite nuta necessaria 
dalla Regione per il corretto ed efficace svolgimento dell'attività di monitora ggio e 
valutazione del progetto cofinanziato . 

b. Copia semplice dei contratti stipulati con i fornitori di beni, di servizi e di consulenza. 

c. Copia semplice delle buste-paga e delle fatture o di altri documenti contabili fiscalmente validi elencati nei 
rendiconti analitici "debitamente quietanzati". 

d. Per ogni forn itura di ricerca a contratto o di consulenza esterna, dovrà essere inoltre allegata apposita 
relazione tecnica, predisposta dallo stesso soggetto fornitore , indicante obiettivi, modalità , contenuto delle 
attività e risultati raggiunti. 

e. Dichiarazione liberatoria del fornitore di beni o servizi per ogni spesa rendicontat a. 
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f. Modalità di pagamento: sono ammessi esclusivamente i pagamenti effettuati bonifico bancario o postale, 
assegno bancario non trasferibile o circolare, RI.BA., carta di credito aziendale. Non sono ammesse altre 
forme di pagamento. 

g. Modalità di quietanza: le modalit à di quietanza consistono nel bonifico bancario/posta le con relativo 
estratto-conto, nella copia dell'assegno con relativo estratto conto di avvenuto incasso, nell'estratto conto 

della carta di credito con relativo estratto conto bancario/postale di addebito. 

8. La rendicontazione tecnica è costituita da una dettagliata relazione tecnica, redatta secondo apposito schema, 
sottoscritta dal legale rappresentante dell'impresa, che illustri gli obiettivi e i risultati conseguiti e la loro coerenza e 
correlazione con le finalità dell'Avviso regionale. Tale relazione dovrà contenere altresì una descrizione analitica delle 
spese sostenute con indicazione delle finali tà del le stesse rispetto alle attività svolte. 

9. Tutti i giustificativi comprovanti la spesa effettivamente sostenuta dal soggetto destinatario de ll'aiuto devono essere 
disponibili per le attività di verifica e controllo. 

10. 11 contributo definitivo concesso, a conclusione delle attività progettuali , verrà determinat o in base alla spesa 
effettivamente sostenuta e dettagliata con la rendicontazione finanz iaria e successivamente valutata ammissibile. 
Conseguentemente, qualora la spesa finale effettivamente sostenuta/documentata e ritenuta ammissibile dovesse 
risultare inferiore alla spesa originariamente ammessa a contributo , la Regione provvederà a una proporzionale 
riduzione dell 'ammontare del contributo da erogare, nel rispetto della percentuale fissata nell'atto di concessione. 
Una spesa finale sostenuta/documentata e ritenuta ammissibile superiore all'importo originaria mente ammesso, non 
comporterà aumento del contributo da erogare. 

11. Non sono ammessi : 

a. la "fatturaz ione incrociata" tra le imprese aderenti al raggruppame nto ; 

b. i pagamenti effettuati in contanti e/o tramite compensazione di qualsiasi genere t ra il beneficiario ed il 
fornitore (esempio: permuta con altri beni mobili e/o immobil i, lavori, forniture, servizi, ecc.); 

c. la fatturazione e/o la vendita dei beni oggetto del contributo nonché la fornitura di consulenze da parte dei 
titolari/ soci e/o componenti l'organo di amministrazione delle imprese/consorzi beneficiar i del contributo; 

d. la fatturazione e/o la vendita dei beni oggetto del contributo nonché la fornitura di consulenze da parte dei 

coniugi o dei parenti in linea retta fino al secondo grado dei titolari/ soci e/o componenti l'organo di 
amminist razione delle imprese/consorzi beneficiari del contrib uto; 

e. la fatturazione e/o la vendita dei beni oggetto del contributo nonché la fornitura di consulenze alle 
imprese/consorzi beneficiari del contr ibuto da parte di imprese, società o enti con rapporti di controllo o 
collegamento così come definito ai sensi dell 'art. 2359 del e.e. o che abbiano in comune soci, amministratori 
o procurato ri con poteri di rappresentanza; 

f. le spese relative a contributi "in natura"; 

g. qualsiasi forma di autofatturazione . 

12. Ulteriori informa zioni di dettaglio sulle modalità di compilazione delle rendicontazioni e la relati va moduli stica 
saranno fornite in occasione della comunicazione di ammi ssione a fi nanziamento. 

13. Ai sensi dell'Art . 7, comma 3, del Regolamento (UE) n. 651/ 2014, le quote corrisposte e i costi ammissibili saranno 
attualizzati al loro valore al momento della concessione dell'Aiuto 

Art.13 
Modalità di erogazione del contributo 

1. Il contributo ammesso sarà corri sposto ai beneficiari , dalla Regione Puglia, Dipartimento Sviluppo economico, 
innovazione, istruzione, formazione e lavoro - Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istitu zionale, con le seguenti 
modalità alternative : 

a. in tre soluzioni comprendenti: 

I. Una prima tranche previa ver ifica della rendicontazione di spesa intermedia . La documentazione dovrà 
essere presentata entro 12 mesi dalla data di concessione unitamente ad una relazione sintetica che 
descriva lo stato di avanzamento lavori dei vari "Work packages" e i contributi dei diversi partner s. 
L'importo del contributo erogato (pari al massimo al 50% del contributo complessivo del singolo 
beneficiario) sarà equivalente all' intensità dell 'agevolazione, prevista al precedente articolo 6, calcolata 
sull'impo rto rendicontato ammesso. 
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Il. Una seconda tranche, previa ver ifica finale della rendicontazione contabile (che dovrà pervenire alla 
Regione Puglia entro 60 giorni dal termine di completamento del progetto) afferente il 100% del costo 
del progetto. !:importo del contributo erogato (cumu lativamente con la prima t ranche, pari al 
massimo all'80%) sarà pari all'i nt ensità dell'agevolazione , prevista al precedente artico lo 6, calcolata 
sull'importo rendicontato ammesso. 

lii. L'erogazione del saldo (pari al 20%) sarà effettuata a seguito della verifica tecnica comp lessiva di tutto 

il progetto, ivi compresa la parte t ransnazionale. 

b. in tre soluzioni comprendenti: 

un'anticipazione fino al 40% del cont ributo concesso. Le imprese, oltre alla dichia razione "Deggendorf ", 
dovra nno presentare fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata da un 
intermediario finanziario iscritt o nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del decreto legislativo n. 385 
del 1 • settemb re 1993, e s.m., a favore della Regione Puglia irrevocabile, incondizionata ed escutibile a 

prima richiesta secondo lo schema fornito da Regione Puglia, di importo corrispondente al l'anticipazione 
richiesta e della durata di sei mesi con espresso riconosci mento di rinnovo automatico fin o alla data in 
cui Regione Puglia abbia ricevuto e verificato (aut orizzando lo svincolo della garanzia) una 
rendico ntazione di spesa almeno pari all'importo dell'anti cipazione; in ogni caso i soggetti beneficiari 
sono te nuti a presentare una rendicontazione entro 12 mesi dalla data di concessione. La garanzia dovrà 
contenere espressamente l'impe gno della banca/società garante a rimborsare , in caso di escussione, il 
capitale più gli interessi, pari al tasso di riferimento indicato dalla UE per il recupero delle agevolazioni 
indeb itamente percepite vigente al momento dell'erogazi one dell'anticipazione , decorrenti nel periodo 
compre so tra la data di erogazione dell'anticipazione stessa e quella del rimborso . I costi per l'attivazione 

delle garanzie fideiu ssorie finalizzate all'erogazione degli anticipi sono integralmente ammi ssibili a 
contributo. 

ii. Una seconda tranche , previa ver ifica finale della rend icontazione contabile (che dovrà pervenire a 
Regione Puglia entro 60 giorni dal t ermine di completame nto del progetto) afferente il 100% del costo 
del progetto. !:importo del contributo erogato (cumulativamente con l'anticipaz ione, pari al massimo 
all'80%) sarà pari all'intensità dell'agevolazione, prevista al precedente articolo 6, calcolata sull'importo 

rendico ntato ammesso e a saldo del l'importo totale di contr ibuto ammesso a consuntivo. 

iii. L'erogazione del saldo (pari al 20%) sarà effettuata a seguito della verifica tecnica comp lessiva di tutt o il 
progetto , ivi compresa la parte t ransnazionale. 

2. La domanda di erogazione (anticipo, prima tranche , seconda tran che, saldo) deve essere inoltrata utilizzando 
esclusivamente la piattaforma informatica MIRWEB. 

3. !:erogazione dei cont ributi è comunque subordinata alla intervenuta disponibilità in favore della Regione Puglia delle 
relative risorse fin anziarie. 

4. La liquidazione degli aiuti del presente Avviso è inoltre subordinata: 

a. alla dichiarazione del beneficiario di non essere destinatario di un ordine di recupero pendente per effetto di 
una precedente decisione della Comm issione che dichiara un aiuto illegale e incomp atibil e con il mercato 
interno; 

b. alla comunicazione entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla notifica della concessione dell'agevolazione, a pena 
di decadenza dal beneficio, del l' apertura della sede sul territo rio regionale, qualora all'att o della presentazione 
della domanda il richiedente non abbia un'unità operativa ivi ubicat a. 

5. Entro 30 (trenta) giorni dalla richiesta di erogazione della quota di antic ipazione di cui al precedente comma 1 sub a.I 
e b.i, lnnovaPuglia rilascerà il nulla osta alla Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale , che nei successivi 
45 {quarantacinque) giorni adotter à la dete rminazione dirigenziale di liquidazione della quota di anticipazione 
dell'agevolazione a favore del beneficiario richiedente. 

6. Entro 60 (trenta) giorni successivi alla conclusione del progetto l'im presa beneficiari a deve presentare a Innova Puglia 

la dichiarazione di rendicontazione finale com pleta di tutta la documentazione di spesa, secondo le modalità che 
saranno a tal fine definite dalla Regione Puglia. Qualora nello svolgimento dell'attività di istruttor ia si ravvisi la 
necessità di chiarimenti e/o di integrazione documentale, la Regione Puglia per tramite di lnnovaPuglia può 
effettuarne richiesta fo rmale al raggruppamento beneficiario , che è tenuto a fornirli entro il termine massimo di 15 
(quindici) giorni dal ricevimento della rich iesta. Trascorso inutilmente ta le termine , il rendiconto verrà comunque 
valutato in base alla documentazione dispon ibile. Nei successivi 90 (novanta) giorni lnn ovaPuglia rilascerà alla 
Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istitu zionale il nulla osta alla concessione definitiva e alla erogazione del saldo 
del contributo rideterminato. 
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7. Successivamente all'acquisizione del nulla ost a, e a seguito della verifica tecnica complessiva di tu tto il progetto, ivi 
compresa la parte transnazionale la Sezione Ricerca e Innovazione e Capacità Istituzionale adotter à la det erminazione 
dirigenziale di concessione definitiva dell'agevolazione. Nei successivi 45 {quarantacinque) giorni si prowederà alla 
erogazione del saldo del contributo. 

Art.14 
Modifiche e variazioni 

1. Tra la prima fase (pre-proposal) e la seconda (full proposal) non sono ammissibili modifiche relative agli obiettivi, alla 
composizione del raggruppamento, ai costi di progetto. Eventuali altre modifiche devono essere preventivamente 
approvate da tutte le Regioni o i Paesi coinvolti . In tal caso la richiesta di modifica dovrà essere tem pestivamente 
comunicata (e comu nque prima della presentazione della full proposal) alla Regione Puglia - corredat a di adeguata 
motivazione - e sarà ammissibile solo do po aver ricevuto l'assenso preventivo delle Regioni o dei Paesi di 
appartenenza dei soggetti che costituis cono il raggruppamento. 

2. Il progetto ammesso alle agevolazioni non può essere modifi cato in corso di esecuzione, negli obietti vi e risult ati 
attesi, pena la revoca del contributo. 

3. Eventuali altre modifiche in un progetto in corso di esecuzione devo no essere immediatame nte comunicate alle 
Agenzie di finanziamento regionali/nazion ali coinvolte. I partner del progetto devono essere consapevoli che le 
modifiche potrebbero avere effetti sui fi nanziamenti. Le agenzie coinvolte possono anche segnalare ogni 
cambiamento sostanziale per quanto riguarda lo status di partner afferenti alla loro regione/ paese. 

4. I soggetti beneficiar i possono apportare variazio ni tecniche e/o economiche alle attività finanzi ate a condizione che: 

richiedano e ott engano la preventiva approvazione della Regione Puglia; 

permanga la compatibilità del progetto con quanto previst o dal Bando. 

5. La richiesta di variazione del programma deve essere comunque inoltrat a prima della data di conclusione del 
progetto. 

6. Non potranno essere accolte variazioni e proroghe non preventivame nte sottoposte alla Regione Puglia, la quale 
potrà procedere a revoca totale o parziale dell' investimento qualora ricorrano le fatti specie prev iste al successivo 
articolo 17. A fronte di riduzioni di spesa ow ero di altre modifiche sostanziali che compro mettano, a giudizio del 
Comitato di Valutazione di lnnovaPuglia incaricato di esaminare le rendicontazioni di spesa, l'effettiva realizzazione 
del progetto o ne alt erino in misura rilevant e e sostanziale i contenuti o gli eff etti, si procederà alla revoca tot ale 
dell'agevolazione così come prevista al richiamato articolo 17. 

Art.15 
Monitoraggio e Controllo 

1. E' facoltà della Regione Puglia e di lnnovaPuglia richiedere ulteriore documentazione e/o chiar imenti , sia in fase di 
valutazione che per t utt a la dur ata delle attiv ità previst e dal progett o e successivamente, fi no a cinque (5) anni 
successivi alla conclusione dell'inv estim ento . 

2. La Regione Puglia, anche attraverso soggetti intermediari , si riserva di svo lgere verifi che e contro lli in qualunque 
momento e fase de lla realizzazione degli inte rventi ammessi all'agevolazione, ai fini del monit oraggio dell' intervento , 
secondo quanto previsto dalla normativa vigent e in merito. 

3. I beneficiari hanno l'obbligo di render si disponibili, fino a cinque (5) anni successivi alla conclusione dell ' investimento , 
a qualsivoglia richiesta di controlli, infor mazioni, dati , documenti , attestazioni o dichiaraz ioni, da rilasciarsi 
eventualmente anche dai fornitori di beni o servizi. 

4. I controlli potranno essere effettuati, oltre che dalla Regione Puglia e da lnnovapuglìa, anche da f unzionari dell o Stato 
Italiano e dell' Unione Europea. 

Art.16 
Cumulo 

1. Gli aiuti concessi ai sensi del presente Avviso possono essere cumulati con gli aiuti senza costi ammissibili , con 
particolare riferime nto agli aiuti di cui al Tit olo li i del Regolamento Regionale n.17 del 30/0 9/20 14 (Aiuti per l'accesso 
delle PMI ai fi nanziamenti), ed in generale con qualsiasi altra misura di aiuti di St ato senza costi ammi ssibili 
individu abili fino alla soglia massima total e fi ssat a per le categorie d i rifer imento esentat e ai sensi del Regolamento 
Regionale di esenzione. 

Regione Puglia, Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro 
Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istit uzionale 

POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 - Asse I - Azione 1.6 

30 



12349 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 25 del 15-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

TRANSNAZIONALE CONGIUNTO "MAN UN ET 2018" 

2. Gli aiuti di Stato concessi ai sensi del presente Avviso non possono essere cumulati con "aiuti de minimis" 
relativamente agli stessi costi ammissibili se ta le cumulo porta ad una intensità di aiuto superiore a quelli stabiliti nel 
Regolamento Regionale n.17 del 30/09/2014 . 

3. Gli aiuti previsti dal presente Avviso sono cumulabili con tutte le altre agevolazioni non classificabili come "aiuto di 
stato" ai sensi degli articoli 87 e 88 del Trattato di Roma. 

Art. 17 
Revoche 

4. Oltre agli atri casi individuati dal presente Avviso, sono previsti i seguenti casi di revoca e di restit uzione, ove erogato, 
del contributo nel caso in cui: 

a. non siano stati mantenuti i requisiti di ammissibilità, di cui al precedente articolo 5, fino alla data di erogazione 
finale del cont ributo concesso e riconosciuto in via definitiva; 

b. i beneficiari non abbiano comunicato all'amministrazione regionale l'apertura della sede sul territorio regionale 
entro e non oltre 30 {trenta) giorni dalla notifica della concessione dell'agevolazione, qualora il richiedente non 
ne disponga all'atto della presentazione della domanda; 

c. il progetto ammesso alle agevolazioni risulti modificato in corso di esecuzione, negli obiettiv i, atti vità e risultati 
attesi; 

d. l'accettazione del beneficio e la comunicazione dell'avvenuto inizio delle attività non siano state t rasmesse nei 
termini stabiliti dall'articolo 12 comma 2; 

e. lo stato d'avanzamento tecnico e finanziario (SAL Intermedio) della spesa del Raggruppamento non sia stat o 
trasmesso ent ro i termini fi ssati dall'artic olo 12 comma 4; 

f. la dichiaraz io ne di conclusione delle attività progettuali , con allegata rendicontazione finanziaria e 
rendicontazione tecnica, non sia stata t rasmessa entro i termini fi ssati dall'articolo 12 comma S; 

g. i beneficiari, te rminato l' intervento ammesso a finanziamento, non risultino in regola con le norme in materia di 
sicurezza degli ambienti di lavoro nonché con quanto previsto dalla legge n.68 del 12 marzo 1999 (Norme per il 
diritt o al lavoro dei disabili); 

h. risultino v iolate le disposizioni di cui alla legge regionale n. 28 del 26 ottobre 2006 (Disciplina in materia di 
contrasto al lavoro non regolare); 

i. il programma ammesso alle agevolazioni non venga ultimato entro i termini previsti dall'Avv iso; 

j. siano gravemente violate specifiche norme settoriali anche appartenenti all'ordinament o comunitario; 

k. non venga rispettato l'obbligo di conservare e rendere disponi bili per ogni azione di verifi ca e controllo la 
documentazione relativa all'operazione finanziata per il periodo di cinque (5) anni successivi alla conclusione 
dell ' investimento ; 

l. non venga rispettato il divieto del finanz iamento " plurim o" delle attiv ità ammesse a cont ribuzione; 

m. non vengano rispett ate le norme in materia di ammissibilit à delle spese previste dall'Avviso; 

n. non venga rispettat o il vincolo di destinaz ione degli investimenti oggetto del beneficio. 

5. Ai sensi dell'artic olo 9 del decreto legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 e s.m., i contr ibuti erogati e risultati 
indebitament e percepiti dovranno essere restit uiti alla Regione Puglia, maggiorati del tasso ufficiale di riferimento 
vigente alla data di stipula del finanziamento incrementato di 5 (cinque) punti percentuali per il periodo intercorrente 
tra la data di erogazione dei contributi e quella di restituzione degli stessi. 

6. Nel caso in cui la restituzion e sia dovuta per fatti non imputabi li all' impresa, i contribu ti saranno rimbor sati 
maggiorati esclusivamente degli interessi calcolati al tasso ufficial e di riferimento. 

Art.18 
Informazione e Pubblicità 

1. Al fin e di garantir e il rispetto degli obbli ghi in materi a di inform azione e pubblicità, il presente Avviso verrà diffu so 
att raverso int ernet mediante pubbli cazione sui port ali della Regione Puglia: ww w.regione.puglia.it 
www.sistema.puglia .it. 

2. I soggetti beneficiar i dovranno: 
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a. apporre nella documentazione e nei risultati scaturenti dalle attività svolte, inclusi attrezzature e 
strumentazioni, nonché nei materiali di comunicazione e promozione la dicitura "Bando MANUNET 2018 ", 

e riprodurre gli emblemi dell'Unione Europea, dello Stato Ital iano e della Regione Puglia. 
b. dare visibilit à al cofinanziamento pubblico del progetto con una targa da affiggere in luoghi accessibili al 

pubblico , riportante la dicitura e gli emblemi di cui alla precedente lettera "a". 

3. Al fine di garantire il rispetto degli obblighi in materia di info rmazione e pubblicità previsti dai regolamenti 
comunitari, il presente Awiso verrà diffuso attrave rso internet mediante pubblicazione sui portal i della Regione 
Puglia www.regione .puglia.it e www.sistema .puglia.it . 

4. Tutti i beneficiari dovranno attenersi alle indicazioni riportate in Allegato 7 al presente Awiso ("Materiale 
informativo e pubblicitario") relative agli obb lighi di propria pertinenz a. 

Art.19 
Trattamento dei dati personali 

1. I dati personali fo rn iti alla Regione Puglia saranno oggetto di trattame nto esclusivamente per le fina lità del presente 
Awiso e per scopi istit uzionali. Il trattamento dei dati in questione è presupposto indispensabile per la partecipazione 
al presente Awiso e per tutte le conseguenti attività. 

2. I dati personali saranno trattati dalla Regione Puglia per il perseguiment o delle sopraindicate final ità in modo lecito e 
secondo correttezza, nel rispetto del Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei 
dati personali", anche con l'ausilio di mezzi elett ronici e comunque autom atizzati. 

3. Per lo svolgimento delle attività previste dall'Avviso, la Regione si avvale del support o ope rativo di lnnovaPuglia s.p.a., 
che interviene in qualità di Responsabile del trattamento per la gestione delle attività connesse all'esame delle 
domande di ammissione alle agevolazioni. Le informazioni raccolte saranno utilizzate con strume nti info rmatici e non, 
secondo le modalità inerenti le finalità suddette . I dati potranno essere util izzati dai dipendenti della Regione Puglia, 
nonché di lnnovaPuglia, in qualità di responsabil i o incaricati del trattame nto. 

4. Qualora la Regione Puglia debba awalersi di alt ri soggetti per l'espletament o delle operazioni relative al t rattamento, 
l'attività di tali soggetti sarà in ogni caso confor me alle disposizioni di legge vigenti. Per le predette finalità i dati 

personali possono essere comunicati a soggetti terzi , che li gestiranno quali responsabili del trattamento , 
esclusivamente per le finalità medesime. 

5. Tutti i soggetti partec ipanti ai progetti presentati ai sensi del presente Aw iso acconsentono alla diff usione, ai fini del 
rispetto del principi o di trasparenza delle procedure, degli elenchi dei beneficiari tramite la loro pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, sui porta li internet regionali: www.regione.puglia.it , www. sistema.puglia .it. 

6. I soggetti beneficiari dell'aiuto inoltre dovranno fornire il proprio consenso all'inserimento dei propri dati nelle 
comunicazioni ed informazioni ai cittadini attraverso sistemi "open data". 

7. Per conoscere l'elenco aggiornato dei Responsabili e per esercitare i diritti di accesso, retti fica, opposizione al 
trattamento e gli altri diritti di cui all'art .7 del D. Lgs. n.196/2003 ci si potrà rivo lgere a: Regione Puglia, Corso Sonnino, 
177 - 70121 BARI. 

1. 
Dott .ssa Maria Vittoria Di Ceglie 
Regione Puglia 

Art. 20 
Responsabile del procedimento 

Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro 
Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzio nale 
Corso Sonnino, 177 - 70121 Bari 
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ALLEGATO 1 - Settori esclusi 

• Settore della pesca e dell'acquacol t ura, disciplinati dal Regolamento (UE) n. 1379/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell'll dicembre 2013, relativo all'organizzazione comune dei 
mercati nel settore dei prodotti della pesca e dell'acquaco ltura 

• Settore della produzione primaria di prodotti agricoli 

• Settore della t rasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, nei casi seguenti : 

o quando l'importo dell'aiuto è fissato in base al prezzo o al quantitativo di tali prodotti 
acquistati da produttori pr imari o immessi sul mercato dalle imprese inte ressate; 

o quando l'aiuto è subordinato al fatto di venire parzialmente o interamente t rasferito a 
produttori primari; 

• Settore carboniero qualora gli aiuti siano destinati ad agevolare la chiusura di min iere di carbone non 
competitive 

• Settori siderurgico, del carbone, del la costruzione navale, delle fibre sintetiche , dei t rasporti e delle 
relative infrast rutture, nonché della produzione e della distribuzione di energia e delle infrastrutture 
energetiche 
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ALLEGATO 2 - Clausola Sociale 

E' condizione essenziale per l'erogazione del beneficio economico l'applicazione integrale, da parte del 
beneficiario, del contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza e, se esistente, anche del 
contratto collettivo te rr itoriale, che siano stati stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle 
associazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. Tale applicazione 
deve interessare tutti i lavoratori dipendenti del beneficiario e deve aver luogo quanto meno per l'intero 
periodo nel quale si articola l'attività incentivata e sino all'approvazione della rendicontazione. 

Il beneficio è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte della Regione Puglia allorché 
la violazione della clausola che precede (clausola sociale) da parte del beneficiario sia stata definitivamente 
accertata: 

a) dal soggetto concedente; 
b) dagli uffici regionali; 
e) dal giudice con sentenza; 
d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale; 
e) dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto della legislazione 

sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto della Regione. 

Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentua le di lavoratori ai quali non è stato 
applicato il contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal datore di lavoro occupati 
nell'unità produttiva in cui è stato accertato l'inadempimento. 

Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l' inadempimento del la clausola sociale riguardi un numero di 
lavoratori pari o superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro nell'unità produttiva in cui è stato 
accertato l'inadempimento, nonché in caso di recidiva in inadempimenti sanzionati con la revoca parziale. 

In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà anche escluso da 
qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno dal momento dell 'adozione del secondo 
provvedimento . 

Qualora l'inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o superiore all'80% degli 
occupati dal datore di lavoro nell'unità produttiva in cui è stato accertato l'inadempimento , il soggetto 
concedente emetterà anche un provvedimento di esclusione da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per 
un periodo di 2 anni dal momento in cui è stato accertato l'inadempime nto. In caso di revoca parziale, qualora 
alla data della revoca stessa le erogazioni siano ancora in corso, l'ammontare da recuperare può essere 
detratto a valere sull'erogazione ancora da effettuare. Qualora le erogazioni ancora da effettuare risultino 
invece complessivamente di ammontare infer iore a quello da recuperare ovvero si sia già provveduto 
all'erogazione a saldo e il beneficiario non provveda all'esatta e completa restituzione nei term ini fissati dal 

provvedimento di revoca, la Regione avvierà la procedura di recupero coattivo. 

Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il benefic iario non provveda all'esatta e completa 
restituzione nei termin i concessi. 

In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o to tale, ovvero di detrazione di parte 
delle stesse dalle erogazioni successive, le medesime somme saranno maggiorate degli inte ressi legali e 
rivalutate secondo quanto previsto dall'Avviso. 
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ALLEGATO 3 - Rendicontazione delle Spese 

Il soggetto benefi ciario deve dotarsi d i un sistema d i conta bilità industria le che ri levi i costi del progetto , 

distinguendo tra costi di Ricerca Industriale e costi di Sviluppo Sperimenta le. 

1. Personale (Personne/) 

l.a Personale dipendente 

Questa voce comprenderà il personale dipendente impegnato nelle attività di ricerca e/o sviluppo con profilo 
di ricercatore/tecnico/ausiliario ai sensi dell\'l.rt. 9 comma 1- punto a) del presente Avviso. 

Solo per tale voce, la rendicontazione sarà effettuata ai sensi del paragrafo 2 dell'art. 68 " Finanziamento a 

tasso forfettario dei costi indiretti e dei costi per il personale in materia di sovvenzioni e all'assistenza 
rimborsabil e" del Reg. (UE) 1303/2013. Più precisamente, i costi del personale dipendente, connessi 
a !l'attuazione dell'operazione, saranno determinati moltiplicando, per ciascun profilo , le ore effettive di 
impegno sul progetto (documentato dai time -sheet di presenza, nonché, dagli output delle attività) per la 
tariffa oraria calcolata come rapporto fra la RAL (Retribuzion e Annua Lorda, come da CCNLL di settore 

dichiarato in fase di stipula del disciplinare dai soggetti beneficiari) e il monte ore annuo di 1720 ore. 

A tal fin e il soggetto beneficiario dovrà allegare in sede di rendiconta zione i seguenti documenti : 

CCNLL appli cato; 

Contratto del lavoratore dipendente; 

Ordine di servizio con la quantificazione dell'impegno orario a carico del progetto; 

Time-sheet mensile delle ore lavorate per giornata; 

Output a dimostrazione dell'attività svolta derivanti da Ila funzione ricoperta in progetto. 

In applicazione della predetta modalità di rendicontazione del personale dipendente, Il soggetto 
beneficiarlo non dovrà giustificare la spesa e I pagamenti effettuati al personale dipendente. 

Di seguito si riporta lo schema di calcolo del costo della singola risorsa umana . 

(RAL+DIF+OS) 
x h/uomo 

h/lavorabili 

Dove: 
RAL = retribuzione annuale lorda, comprensiva della parte degli oneri previdenziali e ritenute 
fiscali a carico del lavoratore 
DIF = retribuzione differita (rateo TFR, 13ma e 14ma) 
OS = oneri sociali e fiscali a carico del Beneficiario non compresi in busta paga (ovvero non a 
carico del dipendente) 
h/lavorabili = ore lavorabili annue, pari a 1.720, ex art. 68, comma 2 Reg. (UE) n. 1303/2013 
h/uomo = ore di impegno dedicate effettivamente al progetto 

I Liberi professionisti produrranno idonea documentazione utile a comprovare la congruità del costo orario 
esposto, fermo restando che, comunque, lo stesso non può essere superiore a quello più alto rit enuto 
congruo per il personale tra i partner del progetto. 

l.b Personale non dipendente 

Questa voce comprende il personale in rapporto di collaborazione con il soggetto proponente , con contratto 
di collaborazione o di somministrazione lavoro, impegnato in attività analoghe a quelle del personale 

dipendente di cui al punto 1, a condizione che svolga la propria attività presso le strutture del soggetto 
benefi ciario . 

Il contratto di somministrazione lavoro deve contenere l' indi cazione della durata dell'incarico, della 

remun eraz ione compl essiva e di eventuali maggiorazioni per diarie e spese, delle attività da svolgere e delle 
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modalità di esecuzione, nonché l'impegno per il collaboratore a prestare la propria opera presso le strutture 
del soggetto beneficiario. 

Il costo relativo riconosciuto ai fini delle agevolazioni è determinat o in base alle ore dedicate al progetto e 
lavorate presso la struttura del soggetto beneficiario, valorizzate al costo orario previsto nel cont ratto. 

Il "costo orario" sarà così determinato: 

i) per il personale impiegato nel progetto con contratto di collaborazione, si considera il costo effettivo 
annuo lordo, pari alla retribuzione effettiva annua lorda, maggiorata degli oneri di legge o cont rattuali, anche 
differiti; 

ii) per il personale impiegato nel progetto con contratto di somministrazione lavoro, si consideri il costo 
effettivo annuo lordo desumibile dal contratto di fornitura per la prestazione di lavoro temporaneo 
sottoscritto con l'imp resa fornitrice, maggiorato degli oneri di legge o contrattuali, anche differiti 

iii) per il personale titolare di specifico assegno di ricerca, si considera il costo effetti vo annuo lordo 
dell'assegno maggiorato degli oneri di legge, con l'esclusione di event uali diarie e alt re eventuali spese 
accessorie. 

Il "costo orario" è qu indi calcolato dividendo il costo annuo lordo, come sopra determina to , per il numero di 
ore lavorative annue per la categoria di appartenenza, secondo i contratti di lavoro e gli usi vigenti 
nel l'impresa/ente . 

In fase di rendicontazione del progetto, si dovrà produrre oltre alla documenta zione indicata al precedente 

punto 1.a per il personale dipendente, copia del contratto di collaborazione con descrizione dett agliata della 
prestazione. 

2. Strumentazione ed Attrezzature {Equipment/ 

In questa voce verranno rendicontate le quote di ammortamento fiscale inerenti att rezzature e 
strumentazioni, nuove di fabbrica, acquistate da terzi, da calcolarsi per la durata del progetto , come rilevabili 
dal libro cespiti dell'impresa. In tale voce rient rano sia le attrezzatu re e strumentazioni specifiche di ricerca ad 
uso esclusivo del progetto, che quelle acquisite funzionalmente per il progetto ma che verranno utilizzate 
anche per progetti diversi (cosiddette ad utilità ripetuta). 

I beni in questione dov ranno essere fisicamente localizzati presso la/ e sede/i operativa/e in Puglia presso cui si 
svolge il progetto. 

Non rientrano tra i costi ammissibili quelli relativi all'acquisto di arredi o di allestiment o degli ambienti di 
lavoro. 

Le attrezzature e le strumentazioni già esistenti alla data di avvio del progetto, non sono computabili ai fini del 
finanziamento, né pot ranno essere considerate quote del loro ammor tamento. 

3. Subforniture {Subcontractinq/ 

3.a Ricerca "a contratto" 

In questa voce vanno riportati i costi della ricerca acquisita contratt ualmente da terzi (Università e Centri di 
ricerca pubblici e/o privati), tramite una transazione effettu ata alle normali condizioni di mercat o e che non 
comporti elementi di collusione. 

Ai fini del riconoscimento dei costi relativi a questa voce, dovrà essere presentata dettag liata documentazione 
tecnico-economica sufficiente a dimo strare le motivazioni della scelta effettuata nonché la congruenza dei 
costi preventivati. La scelta del soggetto te rzo dovrà essere giustificata nel merito e nelle modalità di selezione 
adottate. 

Dovranno, infine , essere chiaramente indicati i risultati acquisibili a valle dell'intervento , la cui proprietà deve 
rimanere in testa al soggetto benefici ario del contributo. 
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3.b Brevetti 

In questa voce verranno inclusi i costi connessi all'acquisto e a riconoscimento e alla val idazione di brevetti e 

di altri diritti di proprietà industriale, compres i: 

a. tutti i costi sostenuti prima della concessione del diritto nella prima giurisdizione, ivi 
compresi i costi per la preparazione, il deposito e la t rattazione della domanda, nonché i 
costi per il rinnovo della domanda prima che il diri tt o venga concesso; 

b. i costi di traduzione e alt ri costi sostenuti al fine di ottenere la concessione o la validazione 
del d iritto in altre giurisdizioni; 

c. costi sostenuti per difende re la validità del diritto nel quadro della trattazione ufficiale della 
domanda e di eventuali procedimenti di opposiz ione, anche qualora i costi siano sostenuti 
dopo la concessione del dir itto. 

3.c Consulenze specialistiche 

In questa voce rient rano i costi per l'acquisizione di competenze tecniche o di servizi di consulenza 
specialistica o altri servizi equivalenti, utilizzati esclusivamente ai fin i del progetto di ricerca/ sviluppo, forniti 
da soggetti, pubblici e/ o privati, che siano tecnicamente organizzati e ti tolari di partita IVA quali, ad esempio: 

• Università e Centri di ricerca pubblici e/ o privati; 

• Società di servizi specialistici (progettazione, consulenza tecn ica, prove e collaudi di prodotti e 
materiali, di mercato, ecc.); 

• Tecnici specialistici titolari di Partita IVA ed iscritti, ove previsto, agli Ordini professionali di 
competenza. 

Nell'ambito delle iniziative di sviluppo sperimentale sono ammissibil i le spese relative alla realizzazione ed al 
collaudo di prodotti , processi e servizi a condizione che non siano impiegati o trasformati in vista di 
applicazioni industriali o per finalità comme rciali. 

Il costo dei Servizi di Consulenza Specialistica o di altri servizi equivalenti sarà riconoscib ile in base al numero 
di giornate rendicontate. Il costo massimo riconoscibile per giornata, ai fini del calcolo del contributo, è 
calcolato in base alle tariffe massime ripo rtate nella tabella seguente, definite per profilo di esperienza 
maturata da parte del singolo consulente o dipendente impegnato nell'erogazione del servizio: 

LIVELLO ESPERIENZA MATURATA TARIFFA MAX 
NEL SETTORE SPECIFICO DI GIORNALIERA 

CONSULENZA 

I OLTRE 15 ANNI 500,00 EURO 

Il 10-15 ANNI 450,00 EURO 

lii 5-10 ANNI 300,00 EURO 

IV 2-5 ANNI 200,00 EURO 

4. Altri Costi d'esercizio 

In questa voce rient rano le spese non ricomprese nelle precedenti , purché direttamen te e interamente 
connesse al progetto, articolate nelle seguenti categorie: 

4.a Travel and Subsistence Costs 

Si precisa che le spese per viaggi e missioni devono essere riferite elusivamente al personale rendicontato per 
le attività di progetto di cui alla lettera a) dell'Art . 8 comma 1 del presente Awi so. 
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4.b Materiai & Supply 

Si precisa che le spese di acquisizione di materiali e forniture devono essere supportate da idonei 
preventivi/ contratti. 

4.c Other Costs 

Comprende le altre spese direttamente e inte ramente connesse al progetto, non classificabili d iversamente. 

5. Spese generali {Overheads} 

Comprende le spese generali direttamente im putabili al progetto, che ai sensi del presente Avviso possono 
essere calcolate in modo forfettario fino a un valore massimo del 15% (quindici per cento) del totale delle 
spese del personale rispettivamente per la linea RI e per la linea 55 e per ciascun partner . 

Tali spese sono considerate ammissibili a condizione che siano basate sui costi effettivi relativi alle attività di 
funzionamento del beneficiario e che vengano imputate con calcolo pro-rata a tali attività , secondo un 
metodo equo e corretto debitamente giustificato. 
Tali spese possono essere dichiarate su base forfetaria purché in sede di rendicontaz ione ta li costi siano 
debitamente giustificati mediante illustrazione del metodo di calcolo utilizzato per l'imputazione pro-rata , 
fermo restando la necessità di garantire in sede di control lo in loco la dimostraz ione dell'effettivo 
sostenimento delle spese mediante l 'esibizione della corrispondente documentazione 
amministrativo/contab ile. 
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n 

BANDO TRANSNAZIONALE CONGIUNTO "MANLJNET 2018" 

ALLEGATO 4 - Schema di domanda di candidatura 

Domanda di candidatura 

(Da redige re su carta intestata del richiedente) 

Spett.le 

Regione Puglia 

Dipartimento Sviluppo economico , innovazione , istruzione, 
formazione e lavoro 

Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istitu zionale 
Corso S. Sonnino, n.177 
70121 BAR I 

Il soggetto ____________________________________ ~ 

(ragione/ denominazione sociale e forma giuridica, sede legale ed amministrativa , Partita IVA, iscrizione REA) 

in persona di ---------------------------------------
(indicare il legale rappresenta nte abilitato alla firma della presente domanda) 

intendendo effettuare nel territorio della Regione Puglia presso la propria sede di _____________ _, 

(ubicazione-specificare se si tratta di sede costituenda) 

un progetto di ricerca industriale e/o sviluppo sper imentale del costo preventiv ato di __________ euro 
(costo delle atti vità di ricerca svolte dal soggett o richiedente I 

chiede l'intervento del Fondo FESR - POR Puglia FESR 2014-2020, Asse I - Azione 1.6 " Interventi per il rafforzamento del 

sistema innovativo regionale e nazionale e increme nto della collaborazio ne t ra imprese e strutture di ricerca e il loro 

potenziamento " per il progetto --------------------------------
(acronim o e tit olo del progetto) 

da realizzare nell'ambit o ed in conformità al Bando Transnazionale Congiunt o "MANU NET 2018 ". 

Il progetto ha come obiettivo ---------------------------------

(brevissima sintesi degli obiettivi del progetto , al massimo 3 righe) 

La durata preventivata è di ___ (mesi) a partire dal ______ (data di avvio, successiva alla presentazione della 

candidatura). 

Il raggruppamento proponente è così costituito : 

Tipologia Ruolo Ragione Sede Sede Legale 

(Impresa - (coordinatore sociale legale operativa rappresent ant 

OdR - altro) / partner) (in cui si e 

realizzerà (Nome e 
l' intervento Cognome) 
) 

Regione Puglia, Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, formazione e lavoro 
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A tal fine , consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per 
gli effetti dell'art. 76 del DPR n. 445 del 28/ 12/ 2000, 

DICHIARA 

1. di essere a conoscenza e di accettare in ogni sua parte il contenut o del Bando per cui concorre ; 

2. di aver assolto l'adempiment o riguardante l' imposta di bollo con annu llamento e conservazione in originale della 
marca da bollo presso la sede del richiede nte, e che la marca da bol lo in questi one non è st ata utili zzata né sarà 
utilizzata per qualsiasi altro adempimento ; 

3. di non avere richiesto / ottenuto a fronte del presente progett o altri incentivi pubblici nazionali o internazionali; 

4. di confi gurarsi come soggetto ammissibil e ai benefici del presente bando in quanto impre sa, ai sensi dell'allegat o I 
del Regolamento (UE) n. 651/201 4 della Comm issione del 17 giugno 2014; 

5. di rispett are il requisito di indipendenza rispett o agli altri com ponenti del raggrupp amento , ai sensi dell 'art. 8 del 

Reg. (UE) n. 1290/ 2013 e secondo quanto previsto dall'art . 2359 e.e.; 

6. (eventuale) di essere iscritta nell'elenco di cui all'articolo 8 del Regolamento di attuazione adotta t o dall'Autori t à 
Garante dell a Concor renza e del Mercato , in raccordo con i Mi nisteri della Giustizia e dell'I nterno , con delibera del 
14 novembre 2012 come modificato con del ibera del 5 giugno 2014, e di impegnarsi a comunicare alla Regione 
Puglia l'eventuale revoca o sospensione del rating di legalità che fosse disposta nei suoi confronti nel periodo 

intercorrente tra la data di richiesta del fina nziamento e la data dell'erogazione del contribut o; 

7. (eventuale) di confi gurarsi come start up innovativa ai sensi della Legge 17 dicembre 2012, n. 221; 

8. (eventuale) di confi gurarsi come Distretto Tecnologico formalmente riconosciuto da Regione Puglia e Mini stero 
dell'Istruzione , dell'Università e della Ricerca nell'ambito dell'Avviso per lo sviluppo/ potenz iamento di Distretti ad 
Alta Tecnologia e Laboratori Pubblico-Privati (Titolo Il) e la creazione di nuovi Distretti e/ o nuove Aggregazioni 
Pubblico-Private (Titolo lii) - Decreto Direttori ale n. 713/Ric. del 29 ott obre 2010; 

9. di essere in possesso dell'idoneità dei pot eri di sottoscrizione della presente candidatura ; 

10. che tutt e le inform azioni riportate nella presente dichiarazione e nei documenti allegati sono rispondenti al vero; 

11. di impegnarsi a com unicare tempe stivamen te alla Regione Puglia gl i aggiornamenti della presente dichiarazione nel 
caso in cui tr a la data della candidatura e la data di ammissione a fi nanziamento intervengano eventi modifi cativi 
delle condizioni iv i rappresentate. 

Si allega la seguente documentazione: 

• Copia del docum ento di identità del legale rappresentante/s oggetto sotto scritt ore; 

• Copia della marca da bollo annull ata dalla quale si evinca il numero identi ficati vo (seriale); 

• Documentazione comprovante il possesso del rati ng di legalit à; 

• Document azione comprovante la configurazione di start up innovativ a: .... (elencare); 

• Documentazione comprovante la confi gurazione di Distretto Tecnologico: .... (elencare); 

• Dichiarazione di possesso dei requisiti di ammissibilità (resa secondo lo schema in Allegato 6 -M od. A); 

• Dichiarazione di possesso dei requisiti di idoneità patrimo niale/ fin anziaria (resa secondo lo schema in Allegato 6 -
Mod. B) e relativi allegati ; 

• Dichiarazione Sostituti va del Certifi cato di Iscrizione alla CCIAA (resa secondo lo schema in Allegat o 6 - Mod. C) e 
relativi allegati (rif. schema in Allegato 6- Mod. D). 

Il responsabile dei rapporti istruttori è: (qualifica, recapiti, e-mail e telefoni). 

Distinti saluti 
(sede, data) 

Regione Puglia, Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro 
Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale 
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l i legale rappresentante 
(o suo procuratore speciale) 

(firma) 
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ALLEGATO 5 - Schema di DSAN 

Mod. A - Dichiarazione di possesso dei requisiti di ammissibilità 

Il soggetto _______________________________________ ~ 

(ragione/de nominazione sociale e forma giuridica, sede legale ed ammini strativa, Partita IVA, iscrizione REA) 

in persona di ---------------------------------------
(indicare il legale rappresenta nte abilitato alla firma della presente domanda) 

al fine di usufruire dell 'agevolazione FESR, qualificab ile come aiuto di Stato ai sensi dell'art. 87 del Trattato istitutivo delle 
comunità europee, nell'ambito del POR Puglia FESR 2014-2020, Asse I - Azione 1.6 "Interventi per il raffor zamento del 
sistema innovativo regionale e nazionale e incremento della collaborazione t ra imprese e struttu re di ricerca e il loro 
potenziamento " - Bando Transnazionale Congiunto "MANU NET 2018" per il progetto ____________ _ 

(acronimo e titolo del progett o) 

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti 
dell 'art. 76 del DPR n. 445 del 28/12/2000, 

DICHIARA 

a) di presentare i requisiti di cui all'Allegato I del Regolamento (UE) n. 651/ 2014; 

b) di essere regolarmente costituita e iscritta al registro delle imprese presso la Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura; 

e) di essere classificata con attività economica riferi ta in via principale ai codici della classificazione ISTAT ATECOFIN 2007 
(come dichiarato nel Modello Unico dell'ulti mo esercizio approvato) che non ricade nei setto ri esclusi di cui 
all'Allegato 1-Awiso MAN UN ET 2018; 

d) di essere titolare di partita IVA; 

e) di essere nel pieno e nel libero esercizio dei propri diritti , non essere sottoposta a procedure di liquidazione, 
fallimento , concordato preventivo, amministrazi one controllata o altre procedure concorsuali in corso; 

f) di non essere impresa in difficoltà ai sensi del l'articolo 2 par.1 punto 18 del Regolamento (UE) n. 651/ 2014/UE; 

g) di essere in regime di contabilità ordinaria (le imprese a cui è consentit o il regime di contabilità semplific ata dovranno 
dimostrare tale requ isito esibendo la Dichiarazione annuale IVA da cui si evince l'adozione del regim e di contabilità 
ordinaria -quadro VO); 

h) di essere soggett o attivo ed in possesso di almeno un bilancio d'esercizio approvato [ovvero: di essere ditt a 
individuale priva di bilancio approvato, ed in possesso di Model lo Unico, con redditi di impresa dichiarati , 
regolarmente inviato all'Agenzia delle Entrate; 

i) di aver restituito agevolazioni erogate per le quali è stata disposta dall'Organismo competente la restituzione; 

j) di non essere destin ataria di un ordine di recupero pendente per effetto di una precedente decisione della 
Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato interno, ad eccezione dei regimi di aiuti 
destinati a owiare ai danni arrecati da deter minate calamità naturali [ovvero: di aver ricevuto un ordine di recupero a 
seguito di una precedente decisione della Commissione Europea che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il 
mercato comune e di aver restituito tale aiuto o di averlo depositato in un conto bloccato] ; 

k) di non trovarsi rispetto ad altri partner del raggruppamento propone nte in condizioni di controllo e di collegamento , 
diretto o indiretto , di tipo societario, o attraverso cariche ricoperte da soci o amministratori , o in generale non 
trovarsi tra loro in una delle condizioni defin ite dall'art. 2359 del Codice civile o in una delle condizioni definite dai 
paragrafi 2 e 3 dell'a rticolo 3 dell'Allegato I al Regolamento (UE) n. 651/2 014; 

l) di trovarsi in una situazione di regolarità contr ibutiva per quanto riguarda la correttezza nei pagamenti e negli 
adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicurativi nei confronti di INPS e INAIL; 

m) di operare nel rispetto delle vigenti norme edili zie ed urbanistiche , del lavoro, con particolare riferimento agli obblighi 
contributivi, ai CCNL di riferimento e agli accordi integrativi di categoria; della prevenzione degli info rtuni e della 
salvaguardia dell'am biente; 
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n) di non essere stata destinataria, nei 6 (sei) anni precedenti la data di presentazione della domanda di agevolazione, di 
provvedimenti di revoca di agevolazioni pubbliche, ad eccezione di quelli derivanti da rinunce da parte delle imprese; 

o) di soddisfare la "clausola sociale" (riportata nell'.l\llegato 3 al presente Avviso) prevista ai sensi del Regolamento 

regionale n. 31 del 2009, pubblicato sul BURP n. 191 del 30/11/20 09, che disciplina la Legge Regionale n. 28 in 
materia di contrasto al lavoro non regolare; 

p) di impegnarsi a comunicare tempe stivamente alla Regione Puglia gli aggiornamenti della presente dichiarazione nel 
caso in cui tra la data della candidatura e la data di ammissione a finanz iamento siano intervenu ti eventi modificativi 
delle condizioni ivi rappresentate. 

Il sottoscritto dichiara di essere consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni 
mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non ver itie ra, ai sensi degli 
articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

Luogo e data 

Sì allega fotocopia del documento di identità in corso di validità 

Regione Puglia, Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro 
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Timbro dell'azienda 
Nome e cognome 
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Mod . B - Dichiarazione di possesso dei requisiti di idoneità patrimoniale/finanziaria 

(Da redigere su carta intestata del richiedente) 

Si attesta che la __________________ (ragione sociale dell'impresa richiedente), nel 

seguito denominata richiedente, soddisfa i parametri dell'affidabilità economico-finan ziaria in quanto, 

sulla base dei dati ufficiali dell'ultimo bilancio approvato dall'assemblea dei soci, bilancio relativo all'esercizio 
____ (periodo), risulta quanto segue: 

[ovvero (per le società non tenute alla redazione di un bilancio ufficiale ) sulla base del bilancio riportato nel 
modello presentato per l'ultima dichiarazione dei redditi, bilancio relativo all'esercizio ___ (periodo), che 
corrisponde ai saldi delle scritture contabili ten ute in ottemperanza alle norme vigenti, risulta quanto segue:] 

a) nel caso di società a responsabilità limitata. vale a dire imprese di cui all'allegato I della direttiva 2013/ 34/UE, diverse 
dalle PMI costituitesi da meno di tre anni 

Pl. Voce "I"€ _______ : Voce "A"€ _______ del Passivo art.2424 Codice Civile= ____ (>0,5) 

b) nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilit à illimitata per i debiti della società, vale a dire 

imprese di cui all'allegato Il della direttiv a 2013/34/U E, diverse dalle PMI costitu ites i da meno di tre anni 

P2. Perdite cumulate€ _______ : Fondi propri€ ______ _ 

c) per tutte: 

Al. Costo del progetto (quota della richiedent e) € 

------- (<50%) 

Voce A. l del Conto Economico € 

A2. Oneri finanziari netti annui (saldo tra " inte ressi e altri oneri finanz iari" e "altri proventi fina nziari", di cui 
rispettivamente alle voci C17 e C16 dello schema del conto economico del codice civile)€ _______ : Voce A.l 
del Conto Economico€ _______ (<8%) 

[ovvero (per le società esentate dal rispett o dei requisiti di idoneità patrimoniale / finanziaria) ai sensi 
dell'articolo 5 comma 2 ultimo capoverso dell 'Avviso MANUNET 2018 della Regione Puglia non è tenuta al 
rispetto dei requisiti di idoneit à patrimoniale/finanziaria in quanto si configura come start up innovativa ai 
sensi della Legge 17 dicembre 2012, n. 221 (o in alternativa: si configura come Distretto Tecnologico 
formalmente riconosciuto da Regione Puglia e Ministero dell'Is t ruzione, dell'Unive rsità e della Ricerca 
nell'ambito dell'Avviso per lo sviluppo/potenziamento di Distretti ad Alta Tecnologia e Laboratori Pubblico­
Privati (Titolo Il) e la creazione di nuovi Distretti e/o nuove Aggregazioni Pubblico-Private (Titolo lii) - Decreto 
Direttoriale n. 713/Ric. del 29 ottobre 2010.] 

Si dichiara inoltre che: 

- (so/o per il caso di esercizio di durata diversa da 12 mesi ) la durata dell'esercizio, diversa da 12 mesi, è stata 
fissata mediante delibera, regolarmente omo logata, dell'assemblea st raordinaria; 

- la richiedente non è stata interessata da fusioni, scissioni, altre mod ifiche sostanziali dell'assetto aziendale 
successivamente alla data di chiusura del bilancio sopra indicato . 

Regione Puglia, Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, formazione e lavoro 
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Si allega: 

• Copia dell'ultimo bilancio approvato (ovvero: dell'ultimo Modello Unico regolarmente inviat o all'Agenzia delle 
Entrate); 

• Copia del documento di identità del legale rappresentante/ soggetto sottosc rittore. 

(sede, data) 

Il presidente del collegio sindacale 
ovvero (per le richiedenti non dotate di colleg io sindacale) 

il legale rappresentante 

Regione Puglia, Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro 
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(firma) 
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Mod. C - Dichiarazione Sostitutiva del Certificato di Iscrizione alla CCIAA 
(resa ai sensi dell'art. 46 Testo unico de lle disposizioni legislative e regolamentari in mat eria di 

documentazio ne amministrativa n. 445/ 2000). 
Compilare tutte le sezioni 

li/La sottoscritt_ 

nat a 

residente a Via 

codice fiscale 

nella sua qualità di 

dell'Impresa 

DICHIARA 

che l'Impresa è iscritta nel Registro delle Imprese di 

con il numero Repertorio Economico Amministrativo 

Denominazione: 

Forma giuridica : 

Sede: 

Sedi secondarie e 
Unità Locali 

Codice Fiscale: 

Regione Puglia, Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, formazione e lavoro 
Sezione Ricerca Innovazione e Capacità lstlt uzìonale 
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Data di costituzione 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Numero componenti in carica: 

PROCURATORI E PROCURATORI SPECIALI 

Numero componenti in carica 

COLLEGIO SINDACALE 

Numero sindaci effettivi: 

Numero sindaci supplenti 

OGGETIO SOCIALE 

COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
(Presidente del C.d.A., Amministratore Delegato e Consiglieri) 

PROCURATORI E PROCURATORI SPECIALI (OVE PREVISTI) 

COLLEGIO SINDACALE (sindaci effettivi e supplenti) 

Regione Puglia, Dipartimento Sviluppo economico , innovazion e, istruzione, formazione e lavoro 
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COMPONENTI ORGANISMO DI VIGILANZA (OVE PREVISTO) * 

SOCIO DI MAGGIORANZA O SOCIO UNICO (NELLE SOLE SOCI ETA' DI CAPITALI O COOPERATIVE DI 

NUMERO PARI O INFERIORI A 4 O NELLE SOCIETA' CON SOCIO UNICO)** 

DIRETTORE TECNICO (OVE PREVISTO) 

Dichiara, altresì, che l'impresa gode del pieno e libero esercizio dei propri diritti , non è in stato di 
liquidazione, fallimento o concordato preventivo, non ha in corso alcuna procedura dalla legge fallimentare 
e tali procedure non si sono verificate nel quinquennio antecedente la data odierna . 
Si assume infine l'impegno di comunicare tempestivamente alla Regione Puglia gli aggiornamenti della 
presente dichiarazione nel caso in cui intervengano eventi modificati vi delle condizioni ivi rappresentate. 

LUOGO DATA 

IL TITOLARE/ LEGALE RAPPRESENTANTE 

Si allega copia del documento di identità del legale rappresentante / sogge tto sotto scrittore. 

Regione Puglia, Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, formazione e lavoro 
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* Organismo di vigilanza: 
l' art. 85, comma 2 bis del D.Lgs 159/2011 prevede che i controlli antimafia siano effettuati , nei casi contemplati dall' art . 

2477 del e.e., al sindaco, nonché ai soggetti che svolgono i compiti di vigi lanza di cui all'art. 6, comma 1, lett. b) del D.Lgs 8 
giugno 2011, n. 231. 

**s · d" · oc10 1 maggioranza: 

si intende "la persona fisica o giuridica che detiene la maggioranza relativa delle quote o azioni della società interessata". 
N.B. Nel caso di più soci (es. 3 o 4) con la medesima percentuale di quote o azioni del capitale sociale della società 
interessata, non è richiesta alcuna documentazione relativa al socio di maggioranza. 
Se il socio di maggioranza è una persona giuridica devono essere riportate anche le complete generalità del presidente 

del CdA/amministratore delegato, consiglieri, procuratori, procuratori speciali e del collegio sindacale (sindaci effettivi e 
sindaci supplenti) e dei loro familiari conviventi. 

Nel caso di Società consortili o di Consorzi, la richiesta è integrata con: 
1. dichiarazione del rappresentante legale dalla quale risultino ciascuno dei consorziati che nei consorzi e 

nelle società consortili detenga una partecipazione superiore al 10% oppure detenga una partecipazione 

inferiore al 10% e che abbia stipulato un patto parasociale riferibile ad una partecipazione pari o superiore 

al 10% ed ai soci o consorziati per conto dei quali le società consortili o i consorzi operino in modo esclusivo 

nel confronti della P.A.; 
2. copia delle dichiarazioni sostitutive di iscrizione alla C.C.I.A.A. riferite alle suddette società consorziate; 

3. dichiarazione sostitutiva redatta dai soggetti di cui all'art. 85 del D. Lgs. 159/2011 e riferita ai loro familiari 

conviventi. 

Variazioni degli organi societari - I legali rappresentanti degli organismi societari , nel ter mine di t renta giorni 

dall'intervenut a modifica zione dell'assetto societario o gestionale dell' imp resa, hanno l'obbligo di t rasmettere al prefett o 
che ha rilasciato l'informa zione antimafia, copia degli atti dai quali risulta l'intervenuta modifi cazione relativame nte ai 

soggetti destinatari delle verifiche antimafia . 

La violazione di tale obbligo è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria (da 20.000 a 60.000 Euro) di cui all'art . 

86, comma 4 del D. Lgs. 159/2011. 

Regione Puglia, Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro 
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Mod. D - Dichiarazione Sostitutiva di certificazione antimafia 
(resa ai sen si dell'art. 46 Testo unico de lle disposizioni legislative e regolamentari in mate ria di 

documentazio ne amministrativa n. 445/ 2000). 

(da produrre per tutti i soggetti previsti dal D.Lgs. n. 159/2011) 

li/La sottoscritto/a ........ , nato/a a ..... Prov. ( ... ), il .... , e residente a .... , Prov. { ... ), in Via/Piazza ...... n .... , 

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici 

eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000), sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione, previste 
dall'articolo 676 del D. lgs. 6 Settembre 2011, n. 159 "Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 
1 della legge 13 Agosto 1010, n.136' e successive modificazioni ed integrazioni. 

DICHIARA 

inoltre, per le finalità dell'art. 85 {soggetti sottoposti alla verifica antimafia) del già citato D.lgs. 6 Settembre 
2001, n. 159, che i propri familiari maggiorenni conviventi sono: 

Cognome e Nome Codice Fiscale Luogo/data nascita Comune (Pv) di Rapporto 

residenza parentela 

Luogo e data: 

{firma per esteso e leggibile) 

Si allega copia di documento d'identità in corso di validità 

6 Costit uiscono cause ostativ e l'ave re in corso procedimenti o essere destinata ri di provvedime nti definitivi di applicazione di misure di 
preve nzione, di cui all'art. 4 del D. lgs . 159/ 2011: indiziati di appartene nza alle asso ciazioni di cui all'art. 416-bis c.p.; indiziati di uno dei 
rea ti previsti dall'articolo 51, comma 3-bis, de l c.p.p. ovvero de l delitto di cui a ll'art . 12-quinquies , comma 1, del D.L. n. 306/ 1992 , come 
convertito dalla L n. 356/ 1992; coloro che, o peranti in gruppi o isolat amente, pongano in essere atti preparator i, obietti vame nte rilevanti , 

diretti a sovverti re l'ord inamento dello Stato , co n la comm issione dì uno dei reati previsti dal capo I, tit o lo VI, del lib ro Il de l c.p. o dagli 
artico li 284, 285,2 86, 306, 438,4 39,605 e 630 de llo stesso cod. nonché alla comm issione dei reati con finalità di t error ismo; a coloro che 
abb iano fatt o parte di associazioni po litiche disciolte ai se nsi della L. n. 645/ 1952, e nei confronti dei quali debba rit ene rsi che continuino 
a svo lgere un'attiv it à analoga; coloro che com piano atti preparatori di retti alla ricostit uzio ne del partit o fascista ai sensi dell'art. 1 della 
legge n. 645/ 1952; fu ori dei casi indicati nelle lett ere d ), e) ed f ), siano st ati conda nnati per uno dei delitti previsti nella L. n. 895/1 967, e 

negli arti coli 8 ss. della L. n. 497/197 4, e ss.mm .ii.; isti gato ri, ai mandanti e ai fi nanziatori dei reati indicati nelle lett ere precede nti ; 

persone indiziate di avere agevo lato gruppi o per sone che hanno preso part e atti va alle manifest azion i di v io lenza di cui all'art . 6 della L. 

n. 401/ 1989. 
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ALLEGATO 6 - Dichiarazione da inviare nella fase di full proposal 

{Da redigere su carta intestata del richiedente) 

Spett .le 
Regione Puglia 
Dipartimento Sviluppo economico, innov azione, istru zione , 
formazione e lavoro 

Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituz ionale 
Corso S. Sonnino, n.177 

70121 BAR I 

Il soggetto ____________________________________ ~ 

(ragione/de nominazione socio/e e fo rm a giuridica, sede legale ed amminis trati va, Par tita IVA, iscrizione REA) 

in persona di --------------------------------------
(indicare il legale rappresentante abili tat o alla firma della presente domanda) 

candidato ad effettu are nel territorio della Regione Puglia presso la propria sede di ------------~ 
(ubicazione - specificare se si tratt a di sede costituenda) 

un progetto di ricerca industri ale e/o sviluppo sperimentale denomin ato----------------~ 
(acronimo e titolo del progetto) 

del costo preventivato di __________ euro, 

(costo delle attiv ità di ricerca svolte dal soggetto richiedente/ 

da realizzare nell'ambit o ed in conformità al Bando Transnazionale Congiunto "MA NU NET 2018 ", e per il quale ha chiesto 

l'intervento del Fondo FESR - POR Puglia FESR 2014-202 0, Asse I - Azione 1.6 "Interventi per il rafforzamento del sistema 
innovativo regionale e nazionale e incremento della collaborazione tra imprese e struttur e di ricerca e il loro 
pote nziamento 11

, 

consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 76 del DPR n. 445 del 28/12/2000 , 

DICHIARA 

a) che i COSTI delle attività di competenza del soggetto richiedente sono così articolati: 

Voce di spesa 
Ricerca Sviluppo 

Industriale sperimentale 
TOTALE 

Personale {personnel) : 

- Personale dipendente 

- Personale non dipendente 

Strumentazione e attrezzature {equiment) 

Subforniture {subcontracting): 

- Ricerca a contratto 

- Brevetti 

- Consulenze specialistiche 

Altri costi di esercizio: 

- Travel & Subsistence 

- Materiai & Supply 

- Other costs 

Spese generali {overheads) 

TOTALE 

Tutti i costi sono da intendersi al nett o di I.V.A. nel caso in cui tale imposta risulti trasferibile in sede di presenta zione di dichiarazione 
periodica . 
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b) che non sono intervenuti eventi modificativi delle condizioni rappre sentate nelle dichiarazioni sostitutive tra smesse 
nella fase di pre-pr oposal. 

Ovvero: 

e) che sono intervenuti i seguenti eventi mod ificativi delle condizioni rappresentate nelle dich iarazioni sostitutive 
trasmesse nella fase di pre-proposal : 

Si allega la seguente documentazione: 

• Copia del documento di identità del legale rappresentante/soggetto sottoscrittore; 

• 

(sede, data) 
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ALLEGATO 7 - Materiale informativo e pubblicitario 

Istruzioni sulle moda lità di allestimento del mate riale informativo e pubb licitario ai sensi del Regolamento {UE) 

n. 1303/2013. 

A norma del Regolamento (UE) n. 1303/2006 tutti gli atti attuativ i del PO FESR Puglia 2014-2020 dovranno 
rispettare gli obblighi ed i vincoli previsti in materia di informazione e pubblicità. 
In particolare, si richiama quanto definito nell'Allegato Xli dello stesso Regolamento, ed in partico lare: 

2.2. Responsabilità dei beneficiari 

1. Tutte le misure di informazione e di comunicazione a cura del beneficiario riconoscono il sostegno dei fondi 
all'operazione riportando: 

a) l'emblema dell'Unione, conformemente alle caratteristiche tecniche stabilite nell'atto di attuazione adottato 
dalla Commissione ai sensi dell'articolo 115, paragrafo 4, insieme a un riferimento all'Unione; 

b) un riferimento al fondo o ai fondi che sostengono l'operazione. 

Nel caso di un'informazione o una misura di comunicazione collegata a un'operazione o a diverse operazioni cofinanziate 
da più di un fondo, il riferimento di cui alla lettera b) può essere sostituito da un riferimento ai fondi SIE. 

2. Durante l'attuazione di un'operazione, il beneficiario informa il pubblico sul sostegno ottenuto dai fondi: 

a) fornendo, sul sito web del beneficiario, ove questo esista, una breve descrizione dell'operazione, in proporzione 
al livello del sostegno, compresi le finalità e i risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario ricevuto 
dall'Unione; 

b) collocando, per gli le operazioni che non rientrano nell'ambito dei punti 4 e 5, almeno un poster con informazioni 
sul progetto (formato minimo A3), che indichi il sostegno finanziario dell'Unione, in un luogo facilmente visibile 
al pubblico, come l'area d'ingresso di un edificio. 

3. Per le operazioni sostenute dal FSE, e in casi appropriati per le operazioni sostenute dal FESR o dal Fondo di coesione, il 
beneficiario si assicura che i partecipanti siano stati informati in merito a tale finanziamento. 

Qualsiasi documento, relativo all'attuazione di un'operazione usata per il pubblico oppure per i partecipanti, compresi 
certificati di frequenza o altro, contiene una dichiarazione da cui risulti che il programma operativo è stato finanziato dal 
fondo o dai fondi. 

4. Durante l'esecuzione di un'operazione sostenuta dal FESR o dal Fondo di coesione, il beneficiario espone, in un luogo 
facilmente visibile al pubblico, un cartellone temporaneo di dimensioni rilevanti per ogni operazione che consista nel 
finanziamento di infrastrutture o di operazioni di costruzione per i quali il sostegno pubblico complessivo superi 500 000 
EUR. 
5. Entro tre mesi dal completamento di un'operazione, il beneficiario espone una targa permanente o un cartellone 
pubblicitario di notevoli dimensioni in un luogo facilmente visibile al pubblico per ogni operazione che soddisfi i seguenti 
criteri: 
a) il sostegno pubblico complessivo per l'operazione supera 500 000 EUR; 
b) l'operazione consiste nell'acquisto di un oggetto fisico o nel finanziamento di un'infrastruttura o di operazioni di 
costruzione. 
La targa o cartellone indica il nome e l'obiettivo principale dell'operazione. Esso è preparato conformemente alle 
caratteristiche tecniche adottate dalla Commissione ai sensi dell'articola 115, paragrafo 4. 

Ulteriori indicazioni sono definite nel Regolamento di Esecuzione (UE) N. 821/2014 della Commissione del 28 
luglio 2014 . Il rispetto di tali adempimenti costituisce uno dei requisiti necessari a rendere la spesa 
ammissibile al cofinanziamento del FESR. In particolare: 

Articolo3 
Istruzioni per la creazione dell'emblema e per la definizione dei colori standard 
L'emblema dell'Unione è creato conformemente agli standard grafici di cui all'allegato Il. 

Articolo4 
Caratteristiche tecniche per la visualizzazione dell'emblema de/l'Unione e riferimento al fondo o ai fondi che sostengono le 
operazioni 
1.L'emblema de/l'Unione di cui a/l'allegato Xli, sezione 2.2, punto 1, lettera a), del Regolamento {UE} n. 1303/2 013, è 
pubblicato a colori sui siti web. In tutti gli altri mezzi di comunicazione, il colore è impiegato ogni qualvolta possibile; una 
versione monocromatica può essere utilizzata solo in casi giustificati. 
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2.L'emblema dell'Unione è sempre chiaramente visibile e occupa una posizione di pr imo piano . La sua posizione e le sue 
dimensioni sono adeguate alla dimensione del materiale o del documento utilizzato. Agli oggetti promozionali di 
dimensioni ridotte non si applica l'obbligo di fare rifer imento al Fondo. 
3.Quando l'emblema dell'U nione, il riferimento all 'Unione e al Fondo pertinente sono pubblicati su un sito web: 
a) quando si accede al sito web, l'emblema dell 'Unione e il riferimento all 'Unione sono resi visibili all'interno dell'area di 
visualizzazione di un dispositivo digitale , senza che l'ute nte debba scorrere la pagina verso il basso; 
b) il riferiment o al Fondo pertinente è reso visibile sul medesimo sito web. 

4.11 nome «Unione europea» è sempre scritto per esteso. Il nome di uno strumento finanziario comprende un riferimento al 
fatto che esso è sostenuto dai fondi SIE. Per il testo che accompagna l'emblema dell'Unio ne va utilizzato uno dei seguenti 
caratteri: Aria/, Auto, Calibri, Garamond, Trebuchet, Tahoma, Verdana, Ubuntu. Non sono ammessi corsivo, sottolineature 
o effetti speciali. La posizione del testo rispetto all 'emblema dell 'Unione non int erferisce in alcun modo con l'emblema 
dell' Unione. La dimensione dei caratteri risulta proporzionata alla dimensione dell 'emblema. Il colore dei caratte ri è Reflex 
Blue, nero o bianco, secondo lo sfonda uti lizzato. 
5.Se in aggiunta all'emblema dell'Unione figurano altri logo tipi, l'emblema dell 'Unione deve presentare almeno dimensioni 
uguali, in altezza o larghezza, a quelle del più grande degli altri logotipi . 

Articolo 5 

Caratteristiche tecniche delle targhe permanenti e dei cartelloni temporanei o permanenti 
1.11 nome e l'obiettivo principale dell'operazione , l'emblema dell'Unione e il riferime nto all'Unione e al fondo o ai fondi che 
devono fi gurare sul cartello ne temporaneo di cui all'allegato Xli, sezione 2.2, punto 4, del Regolamento {UE) n. 1303/2013 , 
occupano almeno il 25 % di tale cartellone. 
2.11 nome dell'operazione, l'obiettivo principale dell'attività sostenuta dall'operazione, l'emblema dell' Unione e il 
riferimento a/l'Unione e al fo ndo o ai fondi che devono figurare sul cartellone pubblicitario o sulla targa perma nente di cui 
all 'allegato Xli, sezione 2.2, punto 5, del Regolamento {UE) n. 1303/2 013, occupano almeno il 25 % di tale cartellone 
pubblicitario o di tale targa permanent e. 

Inolt re, ogni intervento inform ativo e pubblicitar io dovrà contener e: 
1.1. L'emblema dell'Un ione Europea, con l'indicazione del fondo strutturale che partecipa al fina nziamento 
per esteso, in partico lare: nel caso di specie FESR " Fondo Europeo di Sviluppo Regionale". 

1.2 L'emblema dello Stato Italiano riportante in calce la dicitura "Ministero Sviluppo Economico"; 
1. 3 L'emblema della Regione Puglia r iportante in calce la dicitura " Regione Puglia, Dipartimento Sviluppo 
economico, innovazione, ist ruzione, formazio ne e lavoro, Sezione Ricerca Innovazione e Capacità 
Istitu zionale"; 
1.4 L'indicazione "Intervento cofinanziato nell'ambito del POR Puglia FESR-FSE 2014 -2020 - Asse prioritario 1 
- Ricerca, sviluppo tecnologico, innovazion e - Azione 1.6 "Interventi per il rafforzamento del sistema 
innovativo regionale e nozionale e incremento dello col/oborozione tra imprese e strutture di ricerco e il 
loro potenziamento " - AVVISO MANUNET 2018 ". 

Regole di base per la composizione dell'emblema dell'UE e indicazion e dei colori standard 

Descrizione simbolica 
Sullo sfondo blu del cielo una corona di dodici stelle dorate rappresenta l'u nione dei popoli europei. 
Il numero delle stelle è invariabile poiché 12 è simbolo di perfezione e unità. 

Descrizione araldica 
Un cerchio composto da dodici stelle dorate a cinque punte, non contigue, in campo azzurro. 

Descrizione geometr ica 

L'emblem a è costituito da una bandiera blu di forma retta ngolare, la cui base (il battente della bandiera) ha 
una lunghezza pari a una volta e mezza quella dell'altezza (il ghindante della bandiera). Dodici stelle dorate 
sono allineate a interva lli regolari lungo un cerchio ideale il cui centro è sit uato nel punto d'intersezione delle 
diagonali del rettangolo. Il raggio del cerchio è pari a un terzo dell'altezza del ghindante . Ogni stella ha cinque 
punte ed è iscritta a sua volta in un cerchio ideale, il cui raggio è pari a un diciottesimo dell'a ltezza del 
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ghindante. Tutte le stelle sono disposte vertical mente, cioè con una punta rivolta verso l'alto e due punte 
appoggiate direttamente su una linea retta immaginaria perpendicolare all'asta. Le stelle sono disposte come 

le ore sul quadrante di un orologio e il loro numero è invariabile. 

Colori regolamentari 
I colori dell'emblema sono: 

- PANTONE REFLEX BLUE per l'area del rettangolo; 
- PANTONE YELLOW per le stell e. 

Riproduzione in quadricromia 
In caso di stampa in quadricromia i due colori standard vanno riprodotti utilizzando i quattro colori della 
quadricromia. 
- PANTONE YELLOW si ottiene con il 100% di "Process Yellow". 

- PANTONE REFLEX BLUE si ottiene mescolando il 100% di "Process Cyan" e 1'80% di "Process Magenta". 

Internet 

Nella gamma web, il PANTONE REFLEX BLUE corrisponde al colore RGB:0/0/153 (esadecimale: 000099) e il 
PANTONE YELLOW al colo re RGB:255/204/0 (esadecimale : FFCCOO). 

i--- *** 
• • 
• * 
• * ••• 

Riproduzione monocromatica 

Se si utilizza il nero delimitare con un filetto di tale colore l'area del rettangol o e inserire le stelle nere in 
campo bianco . 

• Se si impiega il blu (" Reflex Blue"), usarlo al 100% e ricavare le stelle in negativo (bianche) . 

Riproduzione su fondo colorato 

Nell'impossibilità di evitare uno sfondo colorato, incorniciare il rettangolo con un bordo bianco di spessore 

pari a 1/25 dell'altezza del rettangolo . 

Focus Targhe permanenti a opera conclusa 

La targa o cartellone indica il nome e l'obi ettivo principale dell'operazione. Esso è preparato confo rm ement e 

alle caratteristiche tecniche adottate dalla Commissione ai sensi dell'articolo 115, paragrafo 4 del 

Regolamento (UE) n. 1303/2013. 

Focus Targa per macchinari e oggetti fisici 

Per quanto riguarda la parte di investimento caratterizzata da macchinari , mobili , computer , ecc. dovrà essere 
prevista una forma di identificazione del cofinanziamento comunitario. 

Dovranno quindi essere realizzate delle targhe, di dimensioni adeguate, da collocare sugli oggetti che 
dovranno contener e le indicazioni già formulate al punto "targhe perm anenti a opera conclu sa". 

Focus Cartelloni temporanei o permanenti 

Il cartellone dovrà prevedere una grandezza appropriata alle dimensioni del cantiere con uno spazio indi cante 
il contributo comunitario, secondo quanto indicato al punto 1) delle presenti istruzioni, e dovrà rispetta re le 

seguenti indicazioni: 
- l'area destinata alla menzione del contributo dell'Unione deve ricoprire il 25% dell'area totale del cartellone ; 

- le lettere che indi cano il contributo finanziario dell'Unione devono avere la medesima grandezza di quelle 

del soggetto responsabile nazionale e regionale ; 
- dovrà essere specificata la Regione di ri ferimento nella quale è stat o realizzato l'intervento . 
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